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Il Friuli gratis 
Ohi manda all'Ammi­

nistrazione dalPriuliìÌTe 
16, per l'abbonamento a 
tutto l'anno 1885, riceverà 
gratis tutti i numeri del 
giornale che si pubbliche­
ranno a tutto 31 dicem­
bre del corrente anno. 

Le leggi, Borive l'Adige che regolauo 
quel complssao di fatti che ai oollegano 
ad ogni feuomeao sociale, e le conse­
guenza che ne scftturiaoono, risttltaoo 
quasi nempre divergenti tra loro se pure 
Don coufliggenti e uemich» per.molte 
specie di deduzioni. La nostra scienza 
delle cause non ò mai completa, quiodi 
sempre vulnerabile per qualche lato, 
come, il calcagno di Achille, il nostro 
ragionamento ; sempre tnauchevole la co­
noscenza degli effetti. Ma la nostra igno­
ranza non si arretra per oió e si credu 
autorizzata a creare delle ipotesi. In tal 
guisa il risultameuto del pensiero, ap­
plicato allo studio dei fenomeni sociali, 
SI preseotasotto un aspetta diverso giusta 
la diversa interpretazione che lo speciale 

.indirizzo della nostra mente ci porta a 
dare agli atti dì un popolo e allo svol­
gimento dei fatti della sua storia. 

Quell'oscuro impulso che provoca un 
così, gran spostamento di masse di. in­
dividui da un continente all'altro, che 
le spingo verso uno scopo ignorato molte 
volte ben diverso da quello al quale 
tende la loro volenti, è dunque dagli 
uni approvato e istigato dagli altri, con­
dannato e contrastuto glpsta la speciale 
persuasione che ìie regola l'apprez­
zamento. 

Sommi flIosoQ come il Beccaria, il 
Oeniivesi, il Filangeri — per non dire 
qui che del nostri — denuncLirono 1' emi­
grazione come perniciosa, Bssl si con­
formavano a questo concetto ; che la 
ricchezza di un paese aumenta in pro­
porzione della densità della sua popo­
lazione ; il qual principio collimerebbe 
più colle moderne teorie economiche. 
Infatti, qualunque sia la forma che si 
voglia dare alla proprietà,' collettiva o 
individuale, gli uomini non possono es-

11 À P F E N S I C B 

CLEim fili'BERGElEi 
( Tradusione dal Francese), 

Un Istante dopo eh' essa fu passata 
davanti il ponte di legno che univa il 
viale colla'.strada dell'opposta riva, un 
uomo in camiciotto Io traversò a 'la 
seguì, tjeuteudo alle spalle lo strepito 
di passi affrettati, si rivolse e vide a 
pochi metri, il forestiero che durante 
l'imperversare del temporale avea inu-
.tilment» tentato d'attirare i di lei sguardi. 
Il Giiovia uomo si soffermò per ripren­
dere la respirazioue arrestata da viva 
emozione o per la rapidità della corsa. 
La signora de Bergenheìm colla persona 
obbliqua all' indietro e gli occhi spalan­
cati, lo guardava piuttosto agitata ohe 
sorpresa, 

— Siete voi, esclamò quegli con espan-
Bione, voi da tanto, perduta eh' io ri­
trovo ? . . . 

— Che imprudenza,'signore,, rispose 
.la baronessa a bassa voce e stendendo 
la mano per arrestarlo, 

— Vi prego, non mi guardate così. 
Lasciate che vi contempli, che m'ac-

icerti esser voi stassa, lì) si .lungo.lampo 
ohe io sogno questo istante I Non 1' ho 
io ;psga,to vSJjbastfinza.catft? _Duo>mesi 
passati Toutano da voi, lontano dal òìelo I 
bue,mesi di .tristezza, d' aiigoscia, d'in-
.felicità I — lyìa voi siete pàllida! Avete 
anche voi dunque'aofferto? 

sere possessori ohi in ragione dell'esten­
sione del suolo che possono possederci. 

Altri in omaggia al priucipin indefet-
ttbllo della libertà individuale, come il 
Boccardo appo noi, il Legòyt in Fran­
cia, Il. Iloscharer in Germania, sono as-
soluiameuts 'alieni dajl'ostegglarla, an­
corché alcuni di loro consentirebbero n 
che nod fosse intieramente sciolta d.tl-
l'ingorenza governativa, ma avesse questa 
un'azione regolatrice sulla modeMma, 

Altri economisti ancora — comò il 
Ferrara in Italia, stimano affatto im­
produttivo il capitale-emigrante e la sua 
espatriazinne un benefizio e non una 
perdita per lo Stato; come il Say in 
Francia che sì può dire il fondatore 
della moderna scienza economica di 
questo pxese e por il quale la resultante 
di ogni avvenimento economico è che 
« 1 prodotti si scambiano coi prodotti », 
altri la proclamano per una ragione o 
per l'altra, giusta il particolare punto 
di luco dal quale ognuna di loro la: 
considera, altamente vantaggiosa e bo-
nefloa ; aggiungono alcuni-, a.pattoclie 
si m^nteùgano relazióni sempre stretto 
tra la madre patria e i suoi figli emi­
grati. 

' E a conferma di questi duo ultimi 
criteril che se discordado dal punto dì 
partenza convengono però nelle con­
clusioni, ecco I' Èllena — Dell' emigra, 
2Ìone e delle sue leggi — che li appunta 
coll'armo essenziale della statistica. 

Infatti i vaglia consolari spediti in 
Italia dagli immigrati nell'America del 
Sud, toltone il Brasilo, erano già nel 
1869 di sei milioni di lire a nel 1873 
dì dodici miliuiii circa, senza tener conto 
di quanto è spedito in altri modi ; pa­
rimenti, nel 1869 la navigazione tra i 
due paesi dava un movimento dì 70 
mila tonnellata"'per salire a 106 mila 
nel 1873 con un commercio speciale di 
cento milioni di lire. 

Accanto a queste cifre pongansì que­
ste altre : partirono da Genova, nel 
1869, 24,S00 emigranti e aB,000 nel 
1873. Perchè questo .insensibile aumento 
di emigrazione, non ò più in propor­
ziono dello sviluppo delle relazioni com­
merciali ? Ecco : nel frattempo il go­
verna aveva inaugurato un sistoma di 
repressione e creduto bene, particolar­
mente colla circolare 17 gennaio 73, 
dì provvedere energicamente ad arre­
stare l'emigrazione. 

Che cosa no consegui ? 
È facile immaginarselo ; e Marsiglia 

a l'Havro lo possono documentare aven­
do visto il numero degli emigranti par­
titi dai loro porti, specialmente dal pri­
mo, moltiplicarsi negli anni che segui­
rono 1'applioazioue-dolle nuove misure 
governative adattate ^da noi, (L. Simo-
nìn : les grande porte de la France.) 

Ad ogni moda,..egeo .che esplorando 
M — — M — — M i — i — ^ — M H — — I I M 

— Assai, in questo momento. 
' ~ . Clemenza I • 

— Signor de .Gerfaut, chiamatemi 
signuraj interruppe essa d'un tuono 
molto serio, 

'— Perchè vi disobbedirsi f Non siete 
voi la mia signora, la mia regina? 

' S'inchinò piegando un ginocchio in 
atto di servaggio e volle prenderle una 
mano che venne prestameute ritirata. 
La signora de Bergeoheim ascoltava con 
poca attenzione le parole che le erano 
rivolte ; i suoi sguardi inquieti erravano 
in tutte le direzioni, esaminavano gli 
intervalli dolle macchie, interrogavano 
lo minori accidnntatìtà del terreno. Ger­
faut comprese la paiitumima. Studiando 
a sua volta la località, ebbe pronta­
mente scoperto a qualche distanza un 
sito più adatto a simile conversazione 
che il viale in mozzo al quale si trova­
vano. Era un' insenatura semicircolare 
nei boschetti del parco. Uî a ,panca ru­
stica addossata al tronco d'una gran 
quercia sull' orlo del bosco pareva esser 
là collocata per, cercarvi la solitudine 
0 parlar d'amore. Da quell' angola si 
poteva scorgèr,e'ìl pericolo, ed in caso 
d'allarme 11 bosco offriva un asilo quasi 
sicuro. Abbastanza esperto in strategia 
galante per'trVr'proQtto dalla posizione, 
Gerfaut si, diii-.itsse senza apottazione a 
quella -.rolla, fOutìnuando â  discorrere, 
Sj'à per l'istinto che nelle, circostanze 
pressanti ci fa eseguire n^acchinalme'nte 
un impulso straniero, sia,che un simul­
taneo pensiero dì prudenza ve-l'Indu­
cesse, la signora de Bergenhoipi a' in-
camoiiuò vicino a lui. 

la qulstione dell' emigrazione tre altre 
tto eegnouo che hanno colla medesima 
intima e immediata coDuossione : la qni-
stione della divisione del suolo, della 
forma della proprietà, il problema della 
popolazione subito colltgato alla prece­
dente e la questiono ^ l l a libertà, 

Ma naturalmente sarebbe andare out 
of arder, come dicono gli inglesi, a chi 
nelle discussioni parlamentari cita do­
cumenti ohe non ne formano stretta­
mente li campo e la basi', il voler rife­
rire tutti gli argomenti.che militano in 
favore deli' emigrazione, o la sSduciano 
e la censurano, attinenti al varii ordini 
di consideraziuiiì accennate e delle quali 
si valsero quanti da noi si occuparono 
della questione dell'emigrazione, il So­
dio, il Florenzano, 1' Eileua, il Carpi, il 
Virgilio, ecc., propendere chi verso un 
lato, chi verso 1' altro, a seconda delle 
proprio convinzioui. 

IL GENERALE DURANDO 
presidente del Senato 

Come sì sa, il geperale Durando ò 
nominato presidente del Senato, 

.Potrebbersi sollevare molti quistioni 
politiche. 

Si potrebbe chiedere se ò bene che 
un ramo del Parlamento sia presieduto 
da un generale, e se ciò sia o no ullar-
maute dal momento, che nella crisi mi­
nisteriale la Corona suole consigliarsi 
coi presidenti delle dna Camera — e 
presidente di quella doi deputati si sa 
già chi è', 

Sì potrebbe anche.chiedere se non sia 
sìguificanto il fatto^ohe il governo sce­
glie ad un posto di'/nomina regia uno 
dei vecchi militari piemontesi. 

Ma noi non vogliamo stare ora a so­
fisticare su tutto questa e su altro : ci 
basta l'averlo accennato — e passiam 
oltre dando la biografia — che pubblio» 
la Lombardia — del generale Durando 
fjìnipatico tipo dì soldato e di gentil­
uomo, 

Di Giacomo Durando si può davvero 
dire, senza tema di essere smentiti, ch'ò 
un liberale ed un patriota di antica 
data, poiché fin da giovanetto, in col­
legio, deludendo le speranze dei preti 
della Missione, che contavan di asso­
ciarlo all'ordine loro, si educava, colla 
lettura del nastri poeti, a liberi sensi 
patriottici, e professava tali opinioni 
ohe quei religiosi dovette cacciarlo. 

Si trovò cosi a studiare legge in To­
rino, dove nel 18S6, cioè a .19 anni, 
feee amicìzia con lìrofferio, e con altri 
insieme ai quali nel 1830 tentò contro 
la reazione, allora dominante, una co­
spirazione che condusse in carcere una 

— Se voi poteste comprendere, ei le 
diceva, quello che ho sofferto non ri­
trovandovi a Parigi I Da principio non 
poteva scoprire dove eravate ; gli uni 
dicevano a Corandeuil, gli altri in Italia. 
A quella partenza così improvvisa, allo 
studio che mettevate nel celare il luogo 
della vostra dimora, credeva esser io 
che voi fuggiste. Ah I dite che mi sono 
ingannato ; oppure, a' egli è vero che 
avete potuto pensare a separarvi da 
mo, dite che questa crudeltà é stata 
allontanata dall' a;.Imo vostro e che mi 
perdonate d'avervi seguita I Voi mi 
perdonate, non ò vero? Se v'inquieto, 
sa vi tormento, non ve la prendete che 
coir amor mìo eh' io non posso vincere 
e che talvpita mi consiglia i plani più 
stravaganti ; con quesi' amore temerario, 
insensato,' se volete, ma sì verace ed 
ossequen<&I / 

Clemenza non r^pondova a questa 
tirata decì^maia coa.calore se non scuo­
tendo il silo bel capo, come fa un fan­
ciullo ohi) si aonto î ronzar d'intorno 
una Tespa di cui temo la puntura; poi, 
arrivati davanti alla panca, ella si fece 
a dire con sorpresa affettata : 

— Voi sbagliate, non è questa la vo. 
stra strjida ; dovete passare il ponte. 

In Quello parole c'era evidentemente 
una piccala doppiezza; perchè se la 
strada da entrambi seguita non condu­
ceva al . ponte, ' essa non menava nep­
pure al • castello, e l'errore, se quello 
era' uri orrore, sarebbe stato sciente-
monto condivìso. 

— Ascoltatemi,' ve ne scongiuro, ri­
spose l'amante con uno sguardo ' snppli-

parte dei cospiratori, e costrinse il Du­
rando ad esulare e ad arruolarsi nella 
legione straniera del Ualgio, Di là andò 
in Portogallo fra il 183ìl e il 1834 a 
combattere con don Pedro contro don 
Miguel, riportando gloriose ferite. Fu 
poi fra quegli, italiani i quali, come il 
Cialdini e il Gucchiarìni, fecero le cam­
pagne di Spagna'a'dntro don Carlos, 
fino al 1841 ; il Durando vi acquistò il 
grado di colonuello a tornò poi in Pie­
monte, e si riaccesa la sua amicizia col 
Brofferìo sebbene certo non andassero 
d'accordo nei modi per raggiiinget'e la 
sospirata unità e indipendenza della 
patria. 

Il Durando discordava allora e dal 
Mazzini e dal Gioberti e dal Balbo, 
poiché, lo mostrò del suo scritto la iVn-
zionalilà italiana, egli voleva fare l ' t -
talia con la monarchia, di più conside 
rava il papato cume il precipuo osta­
colo ai destini d'Italia, Quello scrìtto 
stampato all'estero, nel 1841, lo co­
strinse a star fuori del Piemonte fino 
alla metà del 1847, sino a quantooioè 
in Piemonte si respiravano le prime àure 
dol nuovi tempi. 

Fu allora tra I fondatori del giornale 
1' Opinione ; e poco dopo si trovò' fra 
quelli che si recarono da He Carlo Al-, 
berlo H chiedere la Costituzione, che 
lire tentennante dovettepoldare quando 
c'èra chi assolutamente l'avrebbe con­
seguita anche senza di lui. ' '• 

Da questo momento oomìnoia vera­
mente ia vita polìtica e militare del 
Durando. Dvpo le 6 giornata dì Milano, 
nominato generale, dal Collegno egli 
veniva spedito al Gaffaro dove nel di­
rigere le sue truppe dimostrò e valore 
ed abilità. Nel 1849, a comiociars della 
campagna, non ai fece illusioni ; pre­
sentiva che sarebbe' stata disastrosa: 
era allora aiutante del re, presso li 
quale rimase in tutta la giornata di 
Novara, 

Il Durando, ch'era deputato dalla I 
Legislatura del Parlamento Subalpino, 
sostenne sempre la politica di Cavour, 
e pronunziò un celebre discorso, contro 
il Brofferio, per difendere il progetto 
della spedizione in Crimea : partito il 
Lamarmora per quella spedizione, il 
Durando fu mìnìstrodella guerra e della 
marina. E riuscì poi a far entrare nel 
Gabinetto il Cavour, che nel 1855 era 
stato costretto a dimettersi per le leggi 
ecclesiastiche, così a fatica accettata da 
Vittorio Emanuele. 

Tornato il Lamarmora in patria, Gia­
como Durando andò a Costantinopoli pie-
nipoteij'zarìo e vi fu lungamente fino a 
che nel 1861 conchiuse coii la Turchia 
un trattato, e n'ebbe il solenne ricono­
scimento del nuovo Regno, Appena la­
sciata quella legazione, il Kattazzl lo 
volle ministro dr-gli esteri ni 31 marzo 

chevole, ho tante cose a dirvi I Dì grazia, 
accordatemi un solo istantp. 

— E dopo, obbedirete ? 
— Alcune parole sulamente e in se­

guito farò tutto quello che vorrete. 
Ella esìlò un momento; poi ritenendo 

la coscienza rassicurata da quella pro­
messa, sì assise facendo al signor do Ger­
faut un segno colla mano per permet­
tergli dì seguire il suo esempio, 

Il giovin uomo non sì fece replicare 
l'invito e si pose ìpncrìtamente all'altra 
estremità della panca. 

— Ora parliamo ragionevolmente, dis-
s'olltt in tuono calmo, Io suppongo che 
andiate in Germania o in Svizzera, e 
che passando di qui abbiate voluto ono­
rarmi d'una visita, E devo nudar su­
perba dell'attenzione da parte d'un uomo 
celebre pari vostro, .quantunque .abbiate 
alquanto celata la vos't'ra distinzione,.In 
campagna noi non siamo gran fatto ri­
gorosi riguardò a vestiti, ma in verità il 
vostro è proprio senza cerimonie. Ditemi, 
dove avete trovata quest'.icconciatura T 

Le ultime parole furano pronunciate 
coli' ilarità d'una giovano spensierata e 
sherzosa, 

Gerfaut sorrise pìucevolraonto, ma si 
tolse il cappello. Sapendo l'importanza 
ohe lo donno attribuisóono alle piccole 
così e quale Irreparabile impressione 
produr possa nei'moménti'più patetici 
una cravatta mal messa o le scarpe ne­
glette, non volle compromettete qon \,M 
acconciatura ridicola la sup eloquenza. 

Passando una mano.nel capelli ti rizzò 
sul l^f^Qte larga e spaziosa, e rispose 
pacataméiite :' 

1863, net difficile a doloroso periodo dt 
Aspromonte, E il ministrò degli «steri 
riaffermò t sentimenti del patriota e del 
soldato, in una nota diplomatioa In cui 
dimostrava la uecsssità por 1' Italia pi 
avere presto Itoma e Venezia,- E nel 
1866 egli combatteva per la liberazìooa 
della. Venezlai Fu anche prefetto di 
Napoli, dove lasciò memoria ' di degno 
galantuomo, . - .. .i 

La nomina a-presidente del Sanato 
trova oggi il Durando, integro, ed at­
tiva presidente dei tribunale supremo 
dì guerra e marina, 

E una nomina militare, e noi non ne 
vorremmo mai iialie alte cariche del 
Parlamento, ma è la nomina di-un'vec-
ohio patriota, che conta del reato '7i7 
anni di vita e.', può . pveseiitare, coma 
dalia bibliografia si rileva, un degno 
stato di servìzio. 

In Ualià 
Il Comizio di Bologna.^ 

Bologna 26, Il Comizio tenutosi bella 
sala dalla palestra ginnastica è staio 
imponente, ordinatissiipo, 'Sano, .Interve­
nute più di 3000 persone. 

Furono lette numerose adesioni, fra 
je quali quella dèli'o'ii, Gai'róli;, 

Parlò per' ,pr/mo l'jngoghere prof, 
Zanuoiii, facendo .un discorso d' intro­
duzione. 

Quindi preso la parola 1' on, Maffi, 
che fu breve e applaudito, 

Infine parlò l'on. B^ccarini, esami­
nando' le convenzioni, tanto sp'tto lo 
(^spetto politico che tecnico. Fu' inter­
rotto dagli applausi ed fbbe all^ fii^a 
una véra orazione. ' ' . i- • 

Importantissimo fu il discorso - dsl-
l'onor. Baccarini, i. 

Disse l'on, deputato m.^Ravaiina : 
« Le Convenzioni affidano ad una 

Società privata ia costruzione di 4000 
chilometri di ferrovie, 

< Lo Stito garantirà il capitala « 
l'amministrazione per un miliardo a 
mezzo (inipressionu), 

< La Società amministrerà, torTà' i 
conti e il Governo pagherà, 

< Tali mostruosità non si votarono 
mai {applausi fragorosi] 

« Lo Stato affitta por ,,60 anni le 
Ferrovia ~iX una Società che si trovava 
in (lifScollà por 1800 chilometri appar­
tenènti'nl|e Meridionali^ 

Nei mio progetto era stabilito che il 
governo dovesse riscattarle, 

«.Ora sì miilò parere. Si pensò a pi­
gliarle in affitto, ma in qual modo ? 

d II govorno pagherà alla "Società 
qualche milione di più di quello 'clie à-
veva conclusa per comprarle' llmprès-
sione). » 

— Voi sapete bene che io non vado 
né in Germania nò in Svizzera, e che 
Bergeoheim ò la meta dol mio viaggio 
come ne 6 stato lo scopo. 

— Allora voi avrete la compiacenza 
di dirmi quale sia la vostra intenziane 
nel determinarvi, e se avete riflesso a 
quanta essa ha di sfrano, d'inconsìde" 
rato, di stravagante sotto ugni aspetto, 

— Io non ho riflesso, ho sentito. Voi 
eravate qui ed io ci sono venuta peròhò 
in voi h'avvi una potenza magnetica 'alla 
quale la mia anima s'ò attaccata, ed io 
debba seguirla. Sono venuto perchè a-
vea ancora bisogno di vedere i vostri 
occhi si belli, inebbriarmt al suono della 
vostra voce sì arinonlca ; perchè la' vo­
stra presenza é necessaria alla mia fe­
licità come i'aria alla mia esistenza ; in 
fine, perchè vi amo. Ecco perellè' sono 
venuto, È egli possibile cb'e'iion mi cdra-
prendiate, che non mi pàr'dqnìaiè ? ' 

— Non voglio credere 'che parliate 
serìtt.nente, disse Clemenza con ttjtiìtt'ie-
verìtà, Qiial' concetto avete'-di "rao se 
pensato ch'io possa autorizzare una si­
mile dohdotta? Ì E poi, anche aiuraesso 
ch'io fossi tanto sconsigliata — il cho 
mai sarà vero — a che approdereste? 
Sapete bene che non potreste venire al 
castello perchè non conoscete il signor 
de Bergenheìm, e non sarò certamente 
io che vi presenterà, E itaia zia òhe si 
trova qui e mi perseguita tutto il santo 
giorno colle Sila'domande / Mio Dia! 
come mi torme'ntatlé j come mi rendete 
l'afelice I ''' 

. „. (Conlinm) 
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IL FRIULI 

L'on. Baccarini si etteae qui in una 
particolareggiata s obiarisalma eefotA-
tioaé di tutti 1 mìUon! ohe II governo 
dona aunnalmeote alle Mpl'idiooali e 
soggiansS": '' ,,;f / \ ";"''• 
• ;' « La'So'ólelà ita'il proprlbfìnteèetsB. 
•;f«M«.,i| gQMrnoc.dovreboei fat l'in-
teresa» dei contribuenti I if<ippla^\). 

«Col naoto etftilrttt'o/.l&'Stato paga 
61 roiliótil alla «ooleìà' Belle mnridlo. 
nall- pel materiale, rivendendolo poi al­
l'Adriatica — che è la steiaa .Sooielà 
eoa norma diverse — pel prezzo di 

, >tlma e regalandfllaJo ..«n.solo,giorno 
ddiJict wiliom',, . „ ; , . ,;,.; , ,. .,. 

, «.Par me. qdeatr.dodlói. milioni, rap­
presentano dodici milioni di sangue o-
peraio {tcoppio di applausi frafforostó-
$imi}. » • . • • • . 

Prosegui J'illustre • oratore «masahe-
raodo tutti |[li artifizi ohe formas» il 
pasiiecìoideile convenzioni. ' < . . i . 

.Prtvi.ohe le Stato pagherà l'inte­
ressa deli denaro ohe riceve, e che l'irà-
fflenBo:lnoro delle Soeleti «ssurltridi--'• 
circa 200 .milioni -̂ > andrà'ai totale be-
nefloio dei «oliti pochi • • i 

' Affermò obe «1 dà. alla'Società il di-' 
ritto di modiBoare t 'lavóri a cottìmfo 

•ohe lo Stato è obbligato'BijmgareBeoBa; 
controllo abdicando «1' suoi doveri pò-, 
litici e inorali'e''dando' deplorabile' e-! 
sempiojdi'.rllassataiza.morale al paese.' 

Parlò della tariffe riguardo al • loro 
vnutaggio é alla, loro'Variàiìioneit dim'o-; 
«traodo ohe'quanto "più crescerai ilìtrat-
fico, tanto .pltt''lo Stato" dovrà "pagafe 
alle Società. ' ' •• • •• ' i 

Perciò lo Stato.ha. interesse che il 
commercio laoguÌ8 â<. >, i 

L' on Baèc4ri|iij(i4l 9|M1«98 '• 
I Avremo una oligarchia floanzlarìa| 

senza controllo, e con potere assoluto' 
su 70,a»"impiegati. . 

'« CaihiBre di Oommerolo,' inchieste' 
• parlamentari, scrittori','doraizi popolari,', 
si pronu'nàiarono coiitrò'l'eseroiitio ^6-• 
vernativo o contro le Oonyenzio'ni., '< 

« Il governo no'O ne tl?6' cò'itd, e el 
è messo su di nna strada che conduce 
alla rovina i paesi più toftl. ' ; 

« A costo di parer tetórarlo', grido 
con sicura coscienza ai governanti : ' 

< Abassando gli ideali della U'azlope, 
correte risohlo di far pt'evalere il dal'to: 

< le istt'iust'dni ii apprezzano dal va­
lore che orrecano. '» ' ' . 

(Appidnsi numerosi /e grida : Ifiva 
Baccarini l'Abbasso le Convemióni I, , 

All'Estero 

ecceziohe Mta perii tempo dell'assedio. 
Nel:i872 sta frà;,70e8B; raggiunge 

la cifi'à':4ccezionale;'iii h. 1.06 nel Set-
tcmbrè'tì ottobri* 1878, si maotlene 
fra aO/eJpSa dal l874 al 1880. Oli anni 
1^0, ilSSl \ 1882 danno una medi» di 
85 j eìj'i, par^jts :d'ul 1888 la media 
tendo sà,;àalaréi'uòh e's«f>ndo più ohe di, 
80'titì tóvembi-Và di-78 nel dicembre. 
Meno elevati sono i prezzi nel 1884. • ' 

Ma oggi è assai difBeiIe,stabUlre esat­
tamente Il prezzo del panei poiché esso 
Varia nei diverel.quartieri..D.j gennaio 
io poi si jendé.ftSogrii due 'chilogrammi 
nel 18° a 20° dipartimento ;.,dopo ,11 

.luglio i fornai .dell'11° e 12° diparti­
mento adottarono il prezzo di 70, men­
tre nei quartieri centrali si manteneva 
a 80 in media. Oggi tutti i quartieri 
adottarono una Media unitorme di 70. 

Ma. se ne' trova a più buon mercato. 
Quattro case a Pajigi vendono il 

pane, ad un prezzo iuferiore di sette 
centesimi alla media . corrente. 

La questione del pane a Parigi. 

Sul principio del secolo il prezzo del-
pane è di 90 ceotiisimi ogni due chi-' 
logrammi ; nel 1809 è di 6Q; in giugno 
1804 scende a 55, per risalire a 60 OPI, 
dicembre successivo. Nel 1805 a 1806' 
81 mantiene a 60 circa ; sale a 70 nel 
1807, per dar luogo ad iin'oscillazióne 
fra 70 e'90 nelle annate 1811 e 1812.-
Dal marzo 1812 al marzo del 1813, .'si 
m^ntieae invariabilmente a, 90.' Óulla 
pace ritorna il prèzzo di 60, ma'il di­
sastroso raccolto del 1816 fa' salire il 
prezzo del pane a lire 1, prezzo' che si 
mantiene per otto mesi' del 18l7.' JJO, 
conseguenze si fanno eeotlra anoprà nel 
1819, ma i prezzi, ridiventano normali 
nel 1814. Meno favorevoli sòdo l'annata. 
dui 1820 ed i' primi' mesi del 1821, che 
danno luogo ad un aumento di prezzò a 
80. Ridisosude 'nel 1822 In cui; durante' 
il trimestre maggio-giugno-iuglloil prez­
zo del pane non è ohe di 60. Quindi 
oaoillazìoui insiguifioa^ti fino , al 1829, 
nella quale annata, n^ljnesi di m'̂ ggfo 
e, giuguo, il.pane arriva al,prezzo fino' 
allora Inaudito.di 1,10, Ma è,.un au-i 
mauto, transiî i.riQ, maweotaueo,, obi? .nel 
luglio ai riatàbiliace a 9.85. oùca,. ' j 
, Gli anni 1830, l83,l,, l?p2 danno, iin. 

prezzo del pane relaiivaraent» elevato j ' 
ohe .sullo î soróio del 18^2, .diSQeiiie a 
60, prezzo obe dur.a fiin.ò al. 1838, ' con' 
jpiocole variazioni. ,Si|i?kiéy/i alquanio.nel 
1839 e 1840, per, rìorendfre il corpo 
,a' 60 nel 1841. .Oscilla tra 60 e 8) fino" 
il tutto il 1842, Ma i| 1847 si seg^a^ 
per una elevazione inaudita, poioh? nei.; 
puprila di quest'anno si arriva a ,1.25; 
Sul finire, dell'finnq si.'ha |n,veoe il corso 
di, 70, che si abbassa a £5,durante due 

.«osi ,del 184^. l̂al 1849.al -1853 varia 
fra- 6Q ,() 66, raggiungendo,,spesso il 
tasso.di 70 nel tempo decórso fra il 

. 1864 61̂  il 1867. .:',. . . , . 
. Nel 1858 ^ 1869 .oscilla tra 65, e 601 
la media à di-80 nel 1860 e lS6l';.iita 
fra 76 e 80 nel 1862; e nel 1863, apno 

. della sopfressioue'della tassa, il prqzzio 
medio è di 75 ..circa per i .primi, se| 
meai. ,, • . ,. . . t 

Ii'aholisionaiairvianiie il 1 settembre,, 
ed allora il projszp dei.pane.diminuiso^ 
di 10 e si raaiitien» prOssoché uniforme, 
variando fra 70 e ,80 Wl 188,3,1864 e 

, aei primi mesi elei 1865. .Dal'.18.66, ajl 
1868 varia.fra 80, 90 «d 1 franco, per 
cedere ad una media di 75 nel 1869.' 

Ad 1 tranoo aale il corso medio a,l 
fine del 1870 e nel primi mesi del 1871, 

.la Provincia 
'Ifrlèepitmó', S5 msemhre. „' 

,., La question.e aletloraie ò finalmente 
risolta. 
, La inchiesta.gludiz!af<ia.ardinata dalla 
Depu.taziane .proTinciale ha constatato 
che la scheda presentata da Giuseppe 
Del F .̂bbro uou venne deposta ne.lif urna, 
il noi). Orgnaui restìtuilla tal qpalo »i 
.ptoduoente.. 1 , , , . 
• ),l.a Deputazione provinciale ha annul­
lato la deliberazione del Consiglio comu­
nale e diohiarate valide le elezioRi.. 
,. .'V.edrejno di nuoyo ,i signori Oarne-
lulti .o.Flornera, asieBUtisi nel frattempo 
per giusti riguardi, portare in consiglio 

'il oootiogente della loro sperlenza a del 
loro, sapere., , 
. Mafsarà; libero al primo ohe capita< 
rioorreie.impunemente contro le opera-

.Zioiii elettorali?.,, . 
, Noti: sarebbe giusto che i promotori 
ed i flrmatarii del ricorso dovessero rim-' 
borsare |e,,spese, e risarcire il danno, 
sofferto dai, due candidati ? 

Per̂  quanto superiori al gracidare dei 
ranocchi, essi non. hanno potuto .non 
soffrire vedendosi daioolleghl, sviati da 
false asserzioni, messi alta porta e ridere 
sul naso.dai mestatori, i quali dicevano 
a. tutti, ohe il Prefetto,.ohe i Deputati 
avevano assicurato, essere nulle le ele­
zioni. 

Se i signori Carnelutti e Fornera ,vo-
giiono condonare i danni materiali e 
morali sofferti,,devolvano il ricavato ai 
bisogni dal paese..'Verrà.dato uu esempio 
agli stupidi ed al cattivi, e staranno 
allegri i poveri. 

L. 

C>odrol0O, S6 nommbre. 
In paese si registra da qualche tempo 

una novità, novità nel vero senso della 
parola. Avrei'divisato informare il pre­
giato nòstro periodico prima d'oggi, ma. 
considerandola . neonata, mi tenui nei 
più stretto silenzio e ciò per un unico 
mO|tivo : voleva registrare il progresso' 
ohe essa'.avrebbe segnato; ne la mia 
aspettativa non fu "delusa. Mi taccio 

• gujiidi premura l'eoderja di pubblica co­
noscènza' poiché a' è "meritevole. 
' ^nohtì Codroipo ha in sua brava Ti-, 
pografla. Dei" bravi giovanotti di Lati-
sa;ia, ebbero la felice idea di 'venire ,a 
piantare le loro tende tra noi, dopo 
aver l'un'ó"d'essi" bravàmènt'e p'-iasato 
un tirocinio nelle prime città d'Italia, 
a Milano e -Torino. 

La Tipografia Orlandi.e Comp. ese­
guisce quindi i'. lavori ohe ad essa ven­
gono .commessi con perfetta esattezza e 
sollecitudine. In quanto ai prezzi, limi­
tatissimi, non lasciano temere ooiioor.' 
renza veruna',, sicché molti Munioipii, 
lOpere pia, la locale Società operaia e 
molte ditte commerciali e private ricor­
rono alla sua opera. Ed è perciò ch'io 
spenda queste povere parole per inco­
raggiare, se non altro, la buona volontà 
al lavoro di questi due artieri, esortan­
doli a perseverare nella via bene inco-
miooiata, non senza far appello a coloro 
ohe ancora non ebbero campo di apprez­
zare i vantaggi coU'approtflttare del­
l'opera loro, (?) 

'' Slbòrnlà fatale,' Verso le ore 
8 4 mezza pom. di ieri l'altro a Ber-
"tiolo certo dèlia Savia Giuseppe essendo 
ubbriaco cadde a terra battendo la te­
sta sjitle pietre per cui riportò gravis-; 
sìmè'tfrite in causa delle quali po^ò 
dòpo" mori. 

> IiiC3.ttà 
i l 'u,Vrluli ,» gra t i s . Obi manda 

all'Amministrazione del FrÌM(i lire 16, 
•per l'abbonamento a tutto l'anno 1885, 
rtoaverà gntis tutti i numeri del gior-
,h»l« che 81 pubblicheranno a tutto il 
31 dicembro del corrente anuo. 

II OonAlgUa Comunale nella 
sedliti dal 26 corr. hi approvato II sa-
guinte ordine del giorno presejitata dal­
l' 08. Bulla sulla questione dallo opere 
di spedalità noli' Impero austro-ungarico. 

Udita la relazione della Giunta ; 
•Visto,ohe il R, peoreto 81 logllo,1884, 

se pur annullava le deputatizis delibo- • 
razioni 19 maggio e 3 giugno, 1S84; ed ,̂ 
ordinava alla Prefettura" di porre S' 
carico del comune le controverse spese 
ospitaliere a di etanzinre ^d'utSoio la 
somma relativa nel bilancio, noti auto­
rizzava però il Pretetto a staccare anche 
U miiqdalo! 

"Vistò che il R, Prefatto avrebbe forse 
«oCeduto nei suol poteri, perchè non si 
limitò a stanziare la soinma nel Idlanolo,, 
ma volle per di più esigere direttamente 
il pagamento dalla cassa esattoriale in 
base ad uu suo decreto, e ciò io disso­
nanza a quanto fu altrove in consimili 
casi praticato; 

Il Consiglio Comunale approva l'ope­
rato della Giunta; protesta oontro il 
pagamento coattivo al fine da escludere 
qualsiasi acquiesesnzt da parte del Oo-
muiie ; Incarica la Giunta stessa a non 
prestarsi spontaneamente a pagamenti 
consimili in, futuro ; e delibera di con­
tinuare nei reclami tanto in via ammini­
strativa, quanto in via giudiziaria al 
fine dì essere deliberato da spese di 
questa natura e conseguire il rimborso 
delle somme pagate,, riservati gli even­
tuali diritti contro i'esattore per i fatti 
pagamenti.. 

Il Consl/flio- ha pure approvalo il con­
suntivo 1888 ed il preventivo 1885 del 
civico ospitale. 

I l B i l a n c i o p r e v e n t i v o p e l 
, ^SSA diede luogo ieri ad ,ooa animata 
d'i8o'nssiOtiè"iiS seno del • Consiglio ' Oo' 
muiialo, .Ma i,contribuenti cittadini, 
possono andar lieti polche neanche pel 
venturo anno le imposte comunali di 
nessun genere verranno aumentale. 

La Oiunta'Monicipili', comò avevamo 
annunciato sino dagli ultimi del decorso 
mese, aveva deliberato di proporre al 
Consiglio l'aumento della tassa d'eser­
cizio e rivendita nonché alcune Voci 
delia tariffa daziaria. Questi aumenti 
doveano portare . un m-'iggior aggra­
vio' pei contribuenti nel venturo anno 
di circa lire 22 mila. Il Consiglio però 
non ha fatto buon viso a tali proposte 
ed invece, con voti 18 tivorevoii ed 8 
ooDIrari ha approvato il seguente or­
dine del'giorno . presentato dal o.av. 
Francesco Braidaj 

« Il Consiglio Sorannale aff'irmando 
« la sua volontà di provvedere all'estin-
<i zione del debito del Comune in un 
« periodo di 25 anni a datare da l'geii-
» naio 1884 mediante stanziamento nel 
« futuri bilanci di altrettante rguali 
« annualità comprendenti'rata di capitale 
« e di interessi e R. M. passa alla di-
« soussione degli articoli del Bilancio 
« 1886. » 

Noi siamo lieti di tale risultalo im­
perocché è cerio olle il voler nuova-
menta accrescere i balzelli ' comunali 
era opera poco prudente invista delle 
circostanze economiche . generalmente 
poco floride. Coil'approvazione dell'ordine 
del giorno Braida, nell'anno venturo il 
Comune estinguerà solo 42 mila lire 
di mutui passivi, mentre approvandosi 
le proposte della Giunta ae ne pote­
vano estinguerò per circa lire 65 mila. 

Gli elettori' òittadini devono quindi 
ricordare a titolo di benemerenza il 
nome del consigliere cav. Braida, il 
quale mentre l'anno passato ha saputo 
f,ir respingere in parie le proposte della 
Giunta per aumenti di tasso, quest'anno 
invece riportò una completa vittoria,. 

La p.osizione economico-BnanziaHa del 
Comune non ha menomamente sofferto, 
poiché l'ordine del giorno Brai.da viene 
ad assicurare che ogni anno si estin­
guerà un'annualità costante di,debiti. 

Nel, rimanente, il Consiglio Comunale 
approvava con lievi varianti'o aggiunte 
il Preventivo 1885 come presentato 
dalla Ginnia. 

Woiuine. Il Consiglia Comunale 
nella seduta dì ieri ha proceduto alle 
seguenti nomine i 

Commissione yisitatrice delle, carceri. 
'— Eletto il sig. Diibalà dott. Antonio. 

Giunta di statistica, — Furono li-
oonfermati i signori; di Prarapero co. 
comm. Antonino, Maptioa nob, Nicolò, 
Pirona prof. Giulio'Andrej qff. cor. 
II., Olodig" prof. Giovanni,' Morgante 
cav. Lantranoo, Moaaso avv, Antonio, 
Ronchi avv, oo. Giovanni 'Andrê ĵ  

Commissione civica agli s't'udii. -f. Fu­
rono riconfermati i signori: Misapi prof, 
cav. Massimo, Paronitti dott. Vincenzo, 
Pirona prof. Giulio Andrea uff. cor." It., 
Peoile dott. oomm. Gabriele Luigi Sen. 
del Regno, 

Commissione d'ornato. — Fu ricon­
fermato il sig, Braida Gregorio. Fu 
eletto il sig. Celotti dott. Fabio. 

Commissione municipale di sani.tà, —• 
Rioonferm.1 li i signori : di Trento co. 
Antonio, Obiap dott. cav. Giuseppe, 
Angeli Francesco, Franzolini dott. Far. 
uff. co, It. Stetto il sig. Romano dott. 
Giov. Batt. 

Commissione per ila tassa sulla rio-
ohozza mohilo..— Elettili signori i No­
velli Brmeoegildo,-membro effettivo, ed 
il sig. Sello Giovanni, memb. supplente. 

Commissione oònservatrioe del museo 
friulano e bibrotooa. — Rioontermatl 
l signori ! Pirona prof. 'Giulio Andrea 
uff. cor, It, conservatore, .Oslermanii 
prof. Valeatino, membro, di Prampero 
00, comm, Antonino, Wolff oav. prof. 
Alessandro., filetti : Measso dott. An­
tonio, prof. Oooioni-Bonnffons. 

Commissione per la tassa di famiglia. 
'~ RiOonfèrinati i signori!'Oanoianj dott. 
.Luigi, B'ergiigna,Giacomo,'Oollore'do óo. 
Giovanni,' .DisnaalGiovannl, Braida oav, 
Francesco, TellinI Carlo, Volpe oav. An­
tonio, Sabbadini Valatitino, Ciooni-Bel"; 
trame nob. oav, Giovanni, „di Praiopero 
00.. oomm. Antonino, supp., do Pappi 
00. Gius,, supp,, Tonutti Ing, oav, Oi-i 
riaoo. 
, Congregazione, di Carità,— 'filetto il 
sig. Moratti Giusto, membro, rioonter-
mato' il sig. Comaaoiui prof. Francesco,, 
membro. 

Consiglio del Monte di , Pietà —. Ri­
confermato Braida cav. Francesco. 

Consiglio dell' Istituto Renati.— Ri-
.oonfermato. Baldissera dott, Valentino. 

Consiglio dell' Istituto Mioesio — Ri­
confermato Antonini avv. Gio. Battista, 
me,mbro. , 
, Consiglio tiella C't9a,di Ricovero- — 
Riconfermato Perusinì dott. Andrea, 
.uff..oor.d'It,,.membro. , , 
. Confraternita. del calzolai-— Ricon­
fermati i sig. Missio Pietro,' presidente. 
Marangoni Gaspare, membro. , . 
• Consiglio, Amministrativo del Civico; 
Ospitale (Biennio 1884-88) — Elatto il: 
sig., MaDtioa.,nob., Nicolò. ! . . 
, Consiglio Comunale. Il OOn-i 
•sigilo Oòtti'oùale Continua oggi all'I pom.' 
le sue sedule.' ' ' 

Stanca toscana ad ,(Jdfpe. 
Nella prima quindi(;ina di dicembre verrà 
aperta, anco U'-lla nostra città una rap­
presentanza della Banca toscana. Farà 
capo, come le altro delle provincia te­
nete, alla succursale della $anc^diPa-j 
dova. ' , "' , • ' 
' Serv ig io p o s t a l e . Ieri mattina 

nn nostro egregio abbonato di- Oamona 
faceva impostare al nostro ufficio postale 
una lettera relativa alla morte del com­
pianto avv. dell'Angelo. Ebbene, la let­
tera che portali timbro di ieri or« iO 
matlina non oi venne oonsegna,ta che 
stamane allo ore 8, sebbene ieri alle 11 
ant. ed anche alle 6 di sera ci siano, 
state consegnate altre corrispondenze. 

Raccomandiamo all'egregio slp. diret­
tore delle R, Poste di provvedere perchè 
simili rilardi non si rinnovino. 

I l c a v . Benvenut i» Abbiamo il 
piacere di annunciare ohe contrariamente 
allo tristi previsióni di ieri, lo stato di 
salute ilei sostituto procuratore del re 
,oav. Benvenuti, accenna a migliorare. 

. I l terxo g i o r n o d i m e r c a t o 
d i Hi Cater ina . Ieri mattina il 
mercato, del bovini prometteva abba­
stanza bene, Ria invece fu soarso piii 
di quanto si poteva credere, fi vero ohe 
scadeva mercato a Mortegliano dove si 
sapeva di certo ohe concorreva la Bassa, 
-ma però si aspettavano più di 700 bestie 
come furono contate sul mercato, e 
delle quali se se vendettero un centinaio. 

.Oggi abbiamo il solito mercato set-. 
timanale, • . , , 

i^ l l 'Aqui la n e r a . Nella trattoria 
Sgoifo si Vendo-'l'ottimo Vino'Refosco 
del sig. Marco Valussi a L. 1 al litro. 

I l nitro d e l p r e m i conferi t i 
a g l i espos i tor i . In nessuna espo­
sizione ai :ebba a verificare il fatto ohe 
l'elenco dei premi venisse pubblicato 
completo', all'epoca precisa, della festa 
delle ricompense; in nessun altro-elenco, 
mal'ad ogni premio • ai,fece.seguire la. 
motivazione che valse a stabilirlo. " , 

È grande inerito dell'on. Berti l'avere 
propugnata e fatta eseguire una cosi u-
tile innovazione, la quale, oltre al dare 
un vero concetto dell'importanza degli og­
getti esposti, fornisoe pure alio studioso 
una sintesi del progresso tatto dal lavoro 
nazionale nelle sue migliori manifesta­
zioni. 

Questo elenco forma un elegante vo­
lume "in quarto di oltre 300 pagine e 
contiene tqtte le premiaaioni ripartite 
-per ogni '.divisione, classe e grado ed 
in ordine altrtbetìoo, 

MI poet i e mus ic i s t i . L'acca­
demia francese di Belle. Arti, ram­
menta ai poeti e musicisti ohe il don-
corso Rossini, per lavoro poetico, sarà 
aperto il primo dicembre prossimo e si 
chiuderà l'8 del mese stesso, 

La poesia scelta verrà consegnata ai 
compositori il 1 gennaio 1885, ed i la­
vori musicali saranno depositati all' I-
stituto il 1 ottobre seguente. Il premio 
è di 3000 franchi per le parole e di 
altri 8000 per la musica, 

La Società dei concerti del Conser­
vatorio incaricata della esecuzione, ri­
ceverà dall' Accademia una somma di 
6000 franchi. 

Xie co l l e t tor ie p o s t a l i e l i r i ­
s p a r m i o . Con reoeate Decreto Reale 
fu compiuto nel servizio delie poste un 
progresso, ohe diventerà- di mano in 
mana sempre più sensibile. 

Ooll'autorlzzazione dei óollettorl-po-
stali al cambio.,dei. vaglia e delle, lét-. 
tare raccomandate furono messi, qilfisti 
dna sarî iei all'itnftiediata'portata di una 
numerosa popolazibiierùralèohe non po­
teva in add,ietro . profittarne^, senza di­
sagio, poiché doveva far oipo ad uno 
degli urflcidi posta, i quali sebbeu'e un-
merosi, non lo sono però ̂  quanto sa-
'fébbe desideràbile.' ••"••*' '̂  -• , "• 

Le >'o)le(tor(i ohg.'oàinblavana.Wgìia 
e lettere racoOmandate erano 684 e si 
può.in .c.erto moda diro, ,fossai;o quelle 

,>Altrèt.tan'l9 Maglie,' 'aggiunte alla :̂ r«te 
degli Utftci'di posta. 

Ora, incoraggiata dai buon asito del-
l'p8p6r,iniento, l'Amini|uis|r|zio.naha com­
pito ùii altro 'passò, àuWrizzanoo le col-
lettor,le-stesaa.,a,'tal'p. da, liptermediario 
fra il 'pubblico e gli.uf|ol di posta sul 
servizio del rispai'mi ; tmendOsl - pwò 
sempre in quei limiti modesti ohe non 
pbti'alibarò'essere oltrepass'atl seéifà "pe­
ricola, , , . ,, , -
' Cosi l'izfotté'benéfloa'déll'tì OasSo' 'po­

stali va sempre, più, estendendosi nelle 
'oampàgfl'e;' don utile 'manifestò'per'la 
oeonomia. ' ; ' . ;•, _, , ; , ; j , ; ' . 

' Riportiamo qui sotto' il' d^o'ra'to'oiie 
dispone iqusnto abbiamo i djatfiii ttOoen-
nato ; 

1, Le collettorie ' postali, state am-
jinesfe.al oambio;'delle lettere.;racco-
Sriatìdaite ò dei faglia, : potraiiho' essere 
f»itO'i!i?zàte a'f^re..anohe{da. iotei-die-
dlarle fra'il phbblioo è'gli ufflòi'di>'o8ta 
per operazioni di risparmio, nel limite 
di l. 50 per oiàson'na'Operazione. 
• 2. Pei depositi, tanto se fatti in da­
naro, quanto se tatti mediante oarteltini 
riempiti di francobolli, e mediante Oe-
dole di rendita del debito pubblico al 
portatore o mista, le oollettorie rila-
scieranno altrettante ricevute provvi­
sorie, staccate da ' appositi' libretti a 
matrice, e ne rimetteranno l'inKporto 
mediante vaglie all' uffizio, di posta cui 
•sono aggregate per essera inscritto sopra 
libretti nuovi, 0. per essere aggiunto 
sopra libretti già Itf corso a favore di 
quelle date persone ; i quali libretti sa­
ranno poi consegnati o restituiti ai 'ri­
spettivi titolari. 

8. Pei rimborsi le collettorie ritire­
ranno le relative domaUde e ne faranno 
invio all'uffizio di posta, cui essi sono 
aggregate, il quale provvederà mediante 
vàglia postale. 

4, Le collettorie stesse poti'anno inol­
tre esiere incaricate del ritiro annuale 
dei libretti in corso per la liquidazione 
d'egli interessi e di alt^e operazioni Ine-
renlì al servizio dei risparmi. 

'5. Il decreto avrà effetto dal primo 
gennaio 1885', 

"Veatro Sragionale , ifaler Ama-
bilis è proprio un lavorino, un bozzetto 
senza pratese, ip.spirato evidentemente 
dal CoiVtieo dei Cantici di Cavallotti, al 
quale per.ò ,è ,senza confronto, possibile, 
inferiore. I, caratteri di quel bozzetto 
del, Martelli, non sono verosimili,,specie 
quello della Badessa', . ohe declama 
squarci.patriottici, ed .oltre a. persua­
dere la no^jzza. Albina, a, non farsi 
spos^ del Signore, m'a piiitto'ato. del bel 
uf^ciale dei bersaglieri ohe, ama, .ria­
mata, -~, inaooa poco' non sciolga un 
Inno in favore della emsnoipazlQ.ne.fem- 
minile, , 

Simili madri'B'adesse'hoh'hànno'esi­
stito mai, e PO», possono, assolutamente 
esìstere in nessun convento di questo 
mondo. 

;,' i I Biarteljiani',dl 'Jlfa'lBr'4ma6tHs/spào 
•però', bellini ̂ èd'̂ eleganti. '- ''• '' •' '"'.•'•!'" ^ 

L'esecuzione di questo bozzetto fa 
ottima,,prima,-per. parte.,.della- signora 
BeniniSjmbo, poscia dell'amorosa si-

.gnora Moro, ohe ieri a' sera, 'recitò 
proprio egregiamente bene, . .' i-•"• 

Cosi nella Commedia l'Eredità de la 
Veda tutti i principali attori delia Com­
pagnia disimpegnavano la parte loro af­
fidata col massimo Impegno, e la si­
gnora Benini, la Moro,, il Mezzetti, il 
Benini, il Sambo, furono applauditissimi. 

La brava - compagnia è prossima al 
termine delle sue recite, e noi speriamo 
che il pubblico, vorrà accorrere nume­
roso, ad onorare 1 di sua presenza, que­
ste ultime sere della stagione. 

Boft„'„. 

Questa sera si rappresenta la Com­
media'in'4 alti in dialetto veneziano : 
La Fia di sior Piero all'asta, di Zoppia, 
ridotta da A. Morolin, ' 

Quanto prima per serata d'onore dal­
l'Attore brillante Ferruccio Benini, / 
due gemelli veneziani dell' Immortale C. 
Goldoni, 

Una scommessa di Ferruccio Benini, 
scherzo comico scritto da lui stesso. 

Gazzetta del Contadino. 
L'ultimo numero contiene: 

L'Allevamento dei Qavalli — La 
terra rlohiama i residui dei prodotti 

http://emsnoipazlQ.ne.fem-
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ohe ella ha da dato — t é * Viti Amé-
rioano ni Oongrosao FilloàoHpo io To­
rino — -C/piiiB oSloolare l gradi sooondò 

,,4.<j«rU,ttÌtWóm9tri:.»à..Èiioh8tte'ocoDo-, 
S j aMé (OBff'lll.j ~ I Ooiidlini per la' 
issiti ~ Ool tólo 'se» per'foraggi, silos, 

i.|800.^ (Boffpll|),;~JTI|IÌ'RórtftJB86nomioai; 
•S(oòii, I H . ) " ^ " l i à : o à K p o i èiaé '(eoa" 

fili,) — AbbBV8IÌW68jO;-dell8;.::VM0ll8;: 
: patlifere — SlHlialJ "iBirifiliKIssiimii ' péf 
lottanéra un ottiìno ttìjetó di tino — 
l'ftattamenio dei ,yiai troppoj aOidi —-
I Por obtìàOi'varB lo * iiiighio del oavàlli — 
I La osiìoré ai torb& as&ta «omo oonoitóe 
fa-vL' osèro|tO; risana ; 1'Agrò^,Roaanb -ri • 
|8irana5,8piHein}aia>:Bapn& - ^ ;Boni8oa-= 
Jjìone dei terrebi paludosi-— La orisi' 
ìdògli agrumi iii Sloilla.';^^ On tofo ' dl-
ij80,000; lira a i Mittaooift ai: vini italiàbi 
S-— Quanto tempo impiegano isioiiii a 
ii tBaturare :-r- Zooqherò "libi "t'abaOOO -r-

; n—: 11; bbtó;ribII^Agrt; ftdibano,:,-¥ pe r 
^ fut l l iMre Ib^gl io del niaìs --; Il sapore 
' s de i i i n i d^^»à amapioana,-^ Gatti...: ar-

itiflelali.,:—; Passatempo !•— : Notizie —• 
IOatàloghirrìoeTuti:—^^Plooola>posta •-^: 
VAununzì. ':'•••,-

I ' A i * é i s j t d . 'Oerfo.'filìpploh Àiitoiiià 
ifrattlyòiidolo idi : Udine,,ufo, ierii arre-
iiitàto dallei gaardie di P , S.i perché.as-
l'bendo veoobssivamente ubbriabtt oomoiet-
«tew gravi disordini sulla piazsa del 
Imeroato,,••'•'•;•- •/•- '• •'':•; ''fS "[ "^ 
fi ' I J l c l i Ì a t ì l i a s l o n è . ' S a i glornaUoit-,, 
Stallini veuiiBipubblaato, nel giorno 22 
liiovembra oorr. un avvilo con cui si 
l^uMWlasaajohéi arràiilnogo ;la veodtttt' 
idi uno stabile appartenente al'slg, Ew 
ifiira OOrrndlni-Monaoo sulla istanza dei 
tfen««Rti,::ÓieW8!i!s™;r;.;:i;i:s,::,W'," i'.5r '̂.--ìi'-

Siooome il debitore ha pagato l'im­
porto^ di . lui ,doì!,utQ,;coin'era.stato ata-
bìlitó; j cbsViqiUelì^iVvisb sì (ìvrà coma, 
non pubblicato. 

Svii-'Feiiiisotósorti Clemente 
si. Zahmni, : 

^ j} '•,'-,/'. G. avv. Baschier^i, , 

'•-' '•'''• "fòStó'-ÉcoNbMitJA^. ' ' * '' 

Sig. A. G. Avianò, 
Seiiia..essere modificata, la oorrìspon-

denzi' noti è , pOssiblla, ..ioserifla nem-. 
manco fra.,gliartibali,,oómùtijoàti. • 

Corriirs artistico 
..'•.,;,:g,lPhéod«^ft.':» -^ l , : ;S ,»rdSM. ;A, 
.Pariigi' Ja'ji.ettnrij., dèi nuoVbilavoro/fu 
fitta, come;è noto, il SO oUobta;|=qttiadi 
cominciarono . e proseguirono 18 prove 
.senza interruzione. — Sarah Bernhardt 
lion assistOva alla lettura 0 alle prime 
prove per ragioni già conosciute, Ina a 
lei era ètata già 'comunicata là sua parte 
qualche tèmpo prima e l'avea Ietta da 
W>''iii-'V. I-.'.' '• . ,",• ,". /. 

Tornata alla fine d'ottobre da Sainte-
Andreste in, otttisp stato di salute, Sa­
rah Beruhardt si è subito rimessa al 
lavoro con un ardore, che (a la gioia 
e l'ammirazione di Sardpu. Dk mészo-
giorno alle sei da qualotÌB tempo, Vat-
tbi-e' Mafàis e Sarah Bertibafdt : nbh'ia.-
sóianb il pilbbàbènioo,' provando, npo-
.petendo,, atuciiapiloiin ogni modo le i n a 
iparti,* jnentre •; S.ardou ibviluppato ijel 
mantelloi.cipar.s'oidSiun pjiraventb ben 
iìnbOtilto, dà loro i consigli ohe creda 

gastfdiioiHO,: Usava questo modo per far 
friggere 1 suoi Bllentj, e quest'operazione 
è cosi pòco dolorosa pel pazienti, óha 
es9i.aon.se D8 accorsero ohe a «ottura 
flriita: ,"•' 

Loredano. : 
La mogUeè la custédiav della oasa, 

il 8bllÌB*b delle'cure domestiohe i è una 
fedele amministratricei dalla facoltà; 
ella audrisoe^ i flgliuoli, rallegra nelle 
maf'tlzié, oOusola nelle avversitài è com­
pagna de' parie ili, serve per frano alla 
lioenza della gioventù e per sostegno 
della Tecohiezza; non baùno tanti di­
letti gl|, acqiiisti delle rioohèzzb e i pò»-' 
sèssidOl regni, quante sono lo doloezzo 
del iòatrlibonib. '', . ' ' . 

Pur le scene fra Sarah Bernhai-dt 8 
l'attóre Marais'nonrim'un'a ohe 'iin atto: 
dà provare seriamente. Lo stesso'Sàrdou 
è .meravigliato, dalla ;: rapidità Con la 

:qìikìa'ir Slip Jàvoroyè^'stato^ messo in 

', AH,»'. ,flne. del. (naso, i Wsdoi'o sarà 
pronta,'. alpjeiio. par',, ciò che concerne 
l^autora^a, glitàntisti. .Se;dobbiamo era-! 
dere a: certe voo'i.che corrooot' per met-

' taré ''insièmei TW()dor(j,'')|a*OrO'ln'vottO' 
quadri, ci sono voluti quindioi giórni di 
meno ohe per mettere in sceba al Thea-

"tre-Fran^aia il-lavoro •.-Polles ds Mwchen 
la/'bualei; óra, giàfstat*; repitata ; :.e ha 
BolO'-tra a t i i . ' v ' ••.,& h. 'i ' '• 
ÉSa le prova saranno jflnlte il 30 no­

vembre, ibisfjgneràl por6, sapere sé sa? 
rjinijD pronti gli soénografl, ,i Biàóchi-
nisti'eco.:' :• ' : ' 

:. 11 direttore .idei teatro; ha ripugnanza 
di; scegliere up' ^1 mómqptoin/oiii molti 
piirigini, paurosi, foggoéo'dalla città, e 
i forastieri non arrivano, stante l'epi­
demia,' per rischiare il grosso affare 
della TModora, 

Ma tra un mese si spera che tutto 
sarà ce'sfato i Pjirigi avrà ripreso la sua 
brillantoi^sll&jnl'SM f*l,, '' :,',','i i 

Gastronomia 
14.{£«|t|it f r i t t i aMf», c o f l i o n e s e . 

Molteie' ih infusione gli agaonì per ' àl-
oaria ore con olio, sugo di limona, sale, 
pepe, lauro e cipollina; rasoiutti ed in­
farinati, friggeteli; nell'olio bollente- e 
serviteli fumanti. 

Il notaio oomm. Qerboglio, distinto 

In una conVerBazione di uomini, dopo 
pranzato, si parla di avventure. 

'Tegamini, m,ezzo brillo, racconta una 
buona fbrWna ohe gli è capitata tempo 
addietro,! , 

~ Sicuro, io Dtriiigevo di già la sua 
mano naila mia, 1 nostri ginocchi si 
toccavano,: io arditamente la cinsi per 
là vita, e allora la signora Polla-
8trelll.i.,v-".! 

£/« i'noftófo^Brioso. — Signore, voi 
iìgnoràté'che là signora Pollastrelli A mia 
cugina.ed è una donna;onesta. 
i-Tedamini con premura... e allora la 
signora Pollastrelli; mi Ipsoìó andare un 
paio,di schiaffi. 

yarietà 
Il vlAo 01 KKRiagn è antico-

: lePtC«. 'Person6 Competenti, ohe abi­
tarono la Spagna negli anni 1855 e 
1860 quando il cholera vi mieteva nu­
merose vittime, dicono ohe il pfeser-

.yativo ivi osato con miglior successo 
era il vino, di Malaga :d'Uiia certa yec: 
ohiezza bevbndoao tre volte, al gioruo, 

In mezzoai numerosi rimedi; Ohe .yen-;. 
gono consigliati oontro il tarribile fla­
gello, noi crediamo utile indicare qoe-; 
sto farto, tanto più ohe il vino di Ma­
laga, molto impiegato del resto, in far-

.iaacia, è.un tonico di prima ; forza in-
;"eoniestabi|ó.;,;',:.;;.,,.; 

I f a n c l n l l l c h e n o n c à n a n ì l -
n a i l o . Sono già dodici, quindici ed 
andlió pivi mesi ohe questo fanciullo, non 
Camniina. Appena dalla, nntrioe si pone 
in terra grida, strepita, ritira le gam-
bei;te 8 non si può ottenere con tutta 
le buone maniere del mondo ohe vi si 
regga aopra. È una cattiva abitudine 
del fanciullo, si dice, è la balia ohe non 
vuole impazzirsi ad avvezzarlo. S per 
questo, è per quello, ma ninno parla 
d.ella. debolezza e del ràohitisnio, perchè 
ad ògrii inadra 'dispiace ohe il proprio 
flgiio,sia,difettoso,; Yolela ohe:' il. bam­
bino.'canimioirelati.vamente presto? Fa­
tegli prendere, 1' acqua, ferruginosa ri­
costituente inyeatat8,:non, ha molto, dai 
Dott.: Mazzoliol'di Roma. Questo instan-, 
oablle filantropo, lión pago di aver tro­
vato altre specialità di telioissitnp suo-, 
cessòi'ha ora anche trovato il;mezzo di 
introdurre nei piooóli organismi il ferro 
ed: altre sostanze rióostìtuenti senza il 
meiiotno incomodo,,,sema la minima dit-
flooltà è con esitp brillantissimo, giacché 
la,cura dell'acqua ferruginosa rìoosti-
tuante dal .Mazzolinl: in poco tèmpo rin­
forza talmente i fauoinlli rachitici, che 
ben preéto cabiminano, : mettoiio facil-
menti! i d^nti : iat.tèfj 8.:la malattia ra-
òhltieà'sootaparrsoé felioemente-1);,acqua 
fe'rrijggiiibsa ':ricòs"tituente si .„yèiide:; a 

:L. I S p la bottiglia':; per spedizioni ag­
giungere cent. BO per ogni 3 bottiglie. 

Deposito unico in Udine presso la farma-
eia di Q;> Coiucaiinttl , Venezia farmacia 

; Butnet-alla; Croce dì Malta. 

Notiziario 
Al Quirìnah, 

Roma 26, Oggi, alle;ore.2, ebbe luogo 
al Quirinale la relazione; dei ministri 
a|. Re. '.. ' . 

Dopo la relaziono il Ke flriqò i de-
.crati-oh8 nominano i nuovi senatori. 
; :, Si recò : al : Quirinale anche l'on, De-
prelis che è'oompletamente ristabilito, 

I ministri si trattennero circa dna 
ore col Re. ' ; 

Si riunirà domani. 
La, riunione della maggioranza che 

dovo'ya aver luogo' stasera alle"9, nella 
Sala Rossa, fu rinviata a domani-al 
tocco, I medici non permisero a De-
pretis di uscire, di notte, per il pericolo 

[d'una, ricaduta. 
Nella: riuoioue dèlia; maggioranza ^i 

tMttefà, oltre oBé •dall'lnvorsione del­
l'ordine del,giorno, àuo(i»':dflglt' altri 
lavori della Caiflera'ldbpo le convenzioni, 
spaoialmente daliprovvedlmeati per'Nà-
p o l i . ; ' ; , - ' • , ' : ' . , ; : ; : . ^ ; • ' . " = ; : : : : . . ; : , . ; • • ' ; ; 

, ,,, ,',Oi(O^Ji,>o«ó;f:;,':.;;',; ;,•;:;:: 
, .Kseoatori pi-e^entl «onóltina .Set-

, t an t in8^ , : . . •.:.•;/;':;;, ,;,,,i;i;-":;}f.•-.-•: •>?;>' 
iMolti dspulatl; tónb:;.,arrlyatl ,ooi 

treni dól pomeriggio.: I; deputati giunti. 
flùorà'à Roma sàràfiBO duecantb. ; " • ; ' 

..'••\Ltt P.là Hàrdinàttt, g\ 
L». QatzUta Òi^cWleipuébiSóa il ia^ 

oreto; che modiBoa::;ìl rloi-dlnàmento del' 
personale della piibbllea Sloarèiza. 

Òhi aprire U Senato? 
La seduta dì dóìBàai del Senato verrà 

aperta dal vice présldeata Borgatti. 

Per il corsor forzoso. 
L'adannnza della/commissione: per il 

corso forzoso fu rinviata a sabato. : 

Il gruppo della kgitanm, 
l i fliriHo dice che'risponde al: desi­

derio della Coacioiiza' nazionale la co-, 
stituziohé di un gruppo della sinistra 
ministeriale oha vigilìi affinchè,ili Go­
verno non precipiti a destra, 

L« Forche — Sbarbaràimivialla moglie. 
Oggi sono uscite la Forche cauditie. 
Recano le forcAe unalottera di Sbai^-

baro alla signora Ooaoetta. 
Sbarbaro dice; 
«In paese, ove ràotòrltà giudiziaria, 

riceva impulso da un Ohauvbt ho pen-
Sato bene difendermi restando a piedi 
libero. Stai allegra.. Serviti dei mano-
scrìtti per |e forcAfc,* . ; 

La lettera porta là data del 20 i la 
località è segnata oóìj.pontini. 

Alla lettera di Sbarbaro segue una 
dichiarazione della signóra Concettii che 
assùme la direzione; delle Forerà. 

Di«a,la moglie di sbarbaro; 
« Eccomi costretta ad esercitare nn 

ufficio non mio ma ohe il dovere m'im­
pone. Adempirò acrupolosamente l'inoa-
rloo difflcile del professore. Vuol dire 
ohe se lascerò correrà qualche strafal­
cione il pubblico 'lo correggerà, in ati 
tesa che lo faccia più tardi il profes­
sore con apposita'Orràtà-córrige. » 

Oninfante mrtzoghan 
La Stampa, sinèhtìsca, ; ichiamàndola 

nn infame manzogàà la notizia del'/-
ialia di Milano, che 11 governo feoe 
dare BO mila lire.;,a Sbarbaro perchè 
se la svignasse all'estero, 

V opposimrie. 
lerserà in casa dell 'on. Orispi abba 

luogo una ,riunioaB;.di alcuni autorevoli 
uomini della sinistra. 

Si opinò ohe la sinistra non faccia 
opposizione formale sull'inversione del-

,l 'ordine del giorno, limitandosi a sepa­
rare la sua respoaabilità da quella dei 
ministeriali, e rilevando la,suprema scon­
venienza di rimandare una seria di pro­
getti urgenti. 

Cosi si mostrarà che la sinistra non 
, tema la discussione .della convenzioni. ~ 

La Riforma e la Tribuna approvano 
questa linéii di; condotta. | ' r : 

l'dissensi esistonqi • 
11 Bersagliere conferma la notizia data 

dal Facassa e voluta smentire dalla flfls-
,sc9no sui disseiiBi scoppiati fra, il mi-. 
nlstrO RiOotti a il generale Oosenz, capo 
dello Stalo maggiore generale., 11 gene-

,rale Oosenz,: ; darà quanto pr imale di­
missioni. '. ,:,.:;;. 

Campanella moribondo, 
. Telegrafano::,da ,Firenze: Campanella 
è aggravatlasimo ; va ."pegnendosi,; Du­
bitasi che superi la notte. ;,! : 

Il vagane in fiamme, 
E^cp gli esatti, particolari,sóli'in-

osiidio dei vagone PuUmaaO'unito al 
,tr8!io dirotto in,viaggio d;»:.Reggio,Ca-
labriti a:Cauloijia. 

Il capostazioiia di Jeraoo, accortosi 
che il Viigone bruciava esternamente 
fece fermare il treno.; il vagóne tu im­
mediatamente staccato. 

Il personale viaggiante accorse a sal­
vare i passeggieri del vagone. Ma ap­
pena apertosi lo sportello la corrente 
d'aria formatasi accrebbe le fiamme; 
in pochissimi minuti la carrozza'era ri­
dotta un mucchio di cenere.: : 

Nel vagone si trovavano due sóli viag­
giatori ; l'ing. Lombardi ohe riusci a 
salvarsi per miracolo gettandosi fuori 
delle sportello mentre il treno correva ; 
e l'ing. Broda ohe perì roiseramente. 

L'ingegnere Luigi Broda, di Cerva-
rese, provinola di Padova, tornava ,da 
un'ispezione fatta ai lavori ferroviari 
in Sicilia.' 

Si dice che aveva in dosso settanta 
inila lire. 

Telegrammi 
B e i - l i n o 28. lersera 275 persone 

asaistevanó al banchetto d'onore dato 
a Stanley e ai delegati tecnici della 
conferenza. : ; 

Negri ségaató ,;in Hbgua tedésca l'im­
portanza scientiflOa della Germania. 

Stanlej; disse; l'avvenire dell'Africa 
rimàhe riseiwato alla civiltà ewstiana. 
IMàntegazzà brindò aU'alleàbzà fra la 
pplitioa e la;,aoiebÌ!a. ,;:: 
,;;^'^ftiróiìti';';in|Slii'^altri brindisi. 

: ' ';KÌ(liniÌra : SSl'tì Doily i/ms ha ' tìa 
ponfolai Gordonreapinsé pareoaM.vi•' 
góro8^ attecohi dei ribelli contro Omdnt-
màifi:''..',::- - :.:' "'.• ' ! 

n o m a 26. m Gazzetta Ufficiah 
pttbMiOà i decreti ohe oonferisoono !a 
medàglia d!oro ai benemèriti della pub­
blica ealàtei il duca AniSdBO, il cardi­
nale Sanfelioe, il conte Sanseverinoi il 
sindaco Amore, il maroheae: di Campo-
disola, il marchese Ferdinando Buono-
mo, l 'oit. 'De.Zerhi, l'on. Capo» De No­
bili (Speàia) : Debonis e Sòhilizzi.. : 

; , I / ò i n d r a . 2 6 . iVrtmìs ha da Shan­
ghai ; La flotta settentrionale. ohineee 
ha un teflesoo per : ammiraglio e pareo-
chi uffloiali europei, :Trenta tedeschi 
sono ginnti a Porte. Arthur. 

A t e n e 26. Trioupis, facendo l'espo­
sizione ftnanziaijìa, disse ohe possedeva 
i fondi necessari per l'abolizione del 
corso forzoso che si farà prossimamente, 

P a r i g i 26. (Camera) Il mÌBÌetro 
Perry pronuncia la neóessità del ora-
dito pel Tonohino. Dice che il Tonohino 
ha abbondanti: risorse'; ma bisogna pàoi-
floarlò,, Èà sitnazione dei soldati fran­
cesi nel'Tonohino, è epoellente. 

_ Uìusoiti vani i teatatiyi,. di una me­
diazione, di froniie alle pretese della' 
China, la quale domanda che la Francia 
rinnnci al protettorato snll'Annam, e 
fidai una nuova delimitazione del;Ton­
ohino sotto Casbang e proibisca l'intro­
duzione dei prodotti francesi del Ton­
ohino nelle provinoie ohineai, anà.aola 
risposta è possibile:, votare il credito 
di 43 milioni per il primo semeatro 1885 
(Applausi) 

Ferry depone la domanda per questo 
crédito e ne Ohiede l'urgenza. 

MemoriaMsi pnyiAi 
2!yd;eroati d i Oittèb 

Udina, 27 novembre. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macòhina. 

FrmnOhto nuovo . „ „, 
Granturco vooch. da L, 
Granoturco nuovo „ „ 
Granoturco eora. , „ „ 
Giallone nuovo . „ „ 
Cinquantino . . . ,, „ 
Frumento da semina,, „ 
Segala „ „ 
Orzo br i l la to , . i „ „ 
Castagne . . ;. . ,; „ „ 
Lupini. . . , . ' . . „ „ 

Pollerie. 
Pollastri . . . . . da L. 
PoUi d'India m. .; „ „ 

,h:»;:'> • ' f- ., ,. 
Galline' „ 
Oche vìve . , , ; ,, „ ; 
Anitre. . . . . . . „ „ 

15.— 

9.— ' 

10Ì90 
7.— 

9.75 

11.50 
8.75 

—.— „ 10.20 

10.-

1,25 1 
1 . - , 
1.10 , 
1.10 , 

-r-.75'j 
1.10 , 

Foraggi e combustibili. 
Fieno . f ; . . . . . da L. 3.25 > 
Paglia : . , . , . . . „ „ —.— , 
Carbone. , . ,,,..,.„„: „ 5,75 , 
Logijà (comp. dàzio) „ „ 2.45 , 

Legumi freschi. :; 
TegoUné nostrane . ,, ,, :—.—- , 
Fagiuoll di pianura „ „ 15.— , 
SórgOrtìasó . . . . „ „ B.— , 

18,— 
6:2i& 

1,40 
1,06 
1,10 
1,15 

- - .85 
1.15 

4.7S 

Ms 
7,60 
2,70 

"e!— 

Vlstratto dal Cosilo An~ 
n ù n i E i l e s a l i . ' I l N. '43 del 22 no­
vembre oonii^ne ; 

(ConlìunazlQne e fina), 
— Golia legga '22 marzo 1888 fu 

disposto, olle la tiooltà ooncasaa al Fondo 
Culto dall'art.-10 della Legge 29 gen­
naio 1880 di cadere od alienare le;pv8-
stazioni perpetue potrà esi-roitarsi dal 1 
gennaio 1885 in poi, e che fino a quando 
non no sia seguita l'aggiudicazione, ì 
debitori saranno iu diritto di affrancarsi 
colle; Dormo e privilegi concessi dalla 
citata Legge 29 gannaio 1880. Si pre­
vengono quindi i singoli contribue;)ti 
debitori di censi, capóni ed altra pre-. 
stazioni dovute al Fondo Culto, ohe se­
guita la vendita dei medesimi, non po­
tranno altrimenti procedere all'affranco 
se non colle norme stabilita dall'arti­
colo 1B64 del vigente, Cptlioe civile. 

— A richiesta del sig.' Cesare Fer­
rari Ricevitore dal R. Ufficio del Re­
gistro iu Tolmezzo, l'Uspiere addetto al 
Tribunale di Tolmezzo, ingiunge a Brana 
Carolina ved. Seoffo, dimorante in Trie­
ste, per sé e AKII minori Ottone, Maria: 
0 Caterina Sooffo, di pagare al R. Of­
ficio dei Registro di Tolmezzo : entro il, 
termi(g^i,,glorni 15, la .somma di lire 
69,36 per tassa e sopratassa sulla sue-

òééaióne di Sooffo Pietro tiiorlo,a Bùi; 
dapest 1122 febbraio 1880. ; ;, :: v : , | 

— Nella aseouisioue itnttìObtliaré prd<' 
mossa da' Strolli FrìinposóO' i .Wgpjsiànta»' 
di,j:'GÌ!|iotìa i^ar<#«ttàtto :;itt?i:|ittdjiio:| 
dal^8yi^ :L80nàrdi):''Dp'Angelo;v::8sepù'i: 
tante eijiiti'ò Foglietta ^Aoua :̂ :Wa#tl8tw? 
tossi: Gló,^,'Qiusejips, Bortossi • Mlttìt''JfaC 
Glo. :^iusòj>péj :Fràti|Ì6«otf ;fa .I^Srliiic)^; 
Bertossi e Della .!4wiù& A^ìià'; fu ]WU-
qolò minora e'rappresentata;;(lal.itu}oi'8i 
flai-isattl Glo. Batta ' di' Giorgio, lu t t i ; 
eredi boneflpiarl dei: fu Gio. flinseppè' 
fu Mattia Barlossì di Gemona ;èVecti»,,; 
tati presso il Tribtìnale di'; Udibettìtf;' 
avuto: luògo rinoaiito'e fut^onorvéniìutf 4 
gl'Immobili su r nelle: ;i^>Bp|ìé,dì.Geiabnà : 
è Ospedàletto cioè il l'iotlo pet'L. 8Ó2,;' 
il I l p e r 1 , 8 8 2 ed il I l i per;; L, igOO;:. 
11 termln8;;pér offrire, l 'auménto: npit 
mìnoi'8 dél ies to del; prezzi, sàln'dioatl^.; 
scade,ooil'orario d'officio ;dBl. giorno 8: 
dioembra p.i Vi f : ; > ;,:: 

— In seguito all'aameoto;'dal' sesto ' 
fatto da Pittloni Ferdioando iftì ; Glo. 
Batta ,è Soozzlero Gìbvai^iiiifij?Antonio-
ambi di Oividale rapprosèutati dall'avv, 
G. M&lisaùi, ,sul prezzo dagli immobili 
espropriati ad istanz.i dì Leieht oomm, 
'Miobele fu Pietro ;òontr« ' De; Séàibua 
Silvio fUiMlehalai di Oividale,;|debito^a, 
avrà luogo davanti il 'Tribunale d i ' U - : 
dine all'udienza del : giorrtO';'86:dt(Ì8mbra 
1884; ore 10 ant. il secóndo ihoaata'pai! 
a vehdltà degli immobili :8tès'slV-": " ' ' : 

Proprietà dalla'l'Ipògrtfltt M; Biitpusgo. 
BtWATTi khmsmwjo. imrmtfy mpons. 

Siima(issi.sig:GdUeanii['j,ìy"'Ì9 
;,; ; , , , , : ; ,;F8rMacistnla.Milàno.i,,, 

'iPimdi Teoo, Vi mri(i:i8Si: 
, Ho rìtiirdàlo u diii-le notìzìe'dijjlàiliKma-

Iflltia" por;av6r,v'oliilo ojSjburorjini della scom­
parsa doni slessa,'essendo cessiifa òtói'iilo- ; 
n o r r a g l B da oltre qtiiàdiqijibrni., 

U yoloi; ologiara i «iàgiòi,effètti delle pll-
,,|O1Q prof,, I»««-«W -e d8lrQplató:bolsomico 
tìnei-in, è lo"stesso cònio , pretèndere :àg-
giungere ;lt(co al'scile a iicqua àlmarò',,,: 

Basfiìi'dire elio tufldìinto là'prMorifta . 
curai" qualunque accanita fclfe'no'vrngil» 
deve; aooippririre, che, in ubà'piirolìi'J ;:Sono;,il 
rimediò ilifallibile d'ogni iiitéisioiie "di' liiatól-
lio segrèle interno. : ' ' •;' 

Accetti dunque; le espressioni più sincera 
della mia gratitudine abche in rapporto nl-
r inappuntabilìtà noll'eseguiro ogni opnimis-
slono,, anzi aggiungo L, 10.80.per altri due 
vasi i J i icHi i 0 duo SCàtoll;'l"òr<» che 
vorrà spedirmi a, mezzo pacco postale; Coi 
sensi della più perfetta stinra :hò'l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI.' ; i;;,,:»; 

,Obbligatìss,iLi;(}-
Scrivere franco olla:farmaoia Gaileant, . 

Nel.magazzino situato noi locale,del 
signor I J ' E s t è fuo'n poria Pósòo'lle, 
trovabsi in vondita ni minuto ed all'in­
grosso i . JB 'ACil l I .OIi l , b.uoiiipmi di 
Oarnia'àl prezzo;;t|i 'oéat...élS .iiljoh)lo-

;:gramniflà', •.;:. ',:-,;:; ,; :' •'.'^'.S -'i.X'-i 
tylel,:. medesimo, ai trovano pure, dei 

V e n t i l a t o r i ^ nuovo sistema, nonché 
di quelli a sistema yecohio,' a prezzi 
roodicissipi, , ; ;;, ;• .:•; |.,; 

Ba VeiidèìféW èiarro a 
due ruote (bara) oim ìrela-
tìyo finimento grasso, C. 
Burghart Vaine. 

ii 

N̂ 
Il Siropo liei Dre Zed « un calmante; 

prezioso pei FaucinlU nei casi di TOBBB 
canina, msoiUi, ecc. ; contro, k Tasx mm 
nervosadeiTl8lol,leaffezionidtìSKwW,,;' ' 
Catmh CKlipmioni, ecc. ;, - ,,.1 P« 

FASUOl. U . Kos BKàotp 29, «taBllMlfi, 

in via Pos0olle n. 75, com­
posta di' sette stanze^ cu­
cina e cortei ::,, ,: ;:,';' 

Par trattative rivolgersi ài proprie­
tario sig, P i e t r o V a l c n t l i i i i z s E i . 

in casa DOftTA, suinìrbio'Aqìleia 
Pianoterra; l » u f ) v a s t i l o c a l i ; p 8 r 

diversi usi. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) y 

http://es9i.aon.se
http://10.80.per


IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono 
Udine-

esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II Fritdi 
Via Daniele Manìa presso la Tipografia Barduseo. 

0MHIO BELLà FEM 
DA USINE I 

ors 1.48 ant. 
, MOtot. 
, 10.20 ant, 
, 19.60 pom 
, *•«« n 
. 8,38 „ 

misto 
omaJbuB 
diletta 

omnibus 
dirotto 

Ani:,'»! 
I A VENKZM 
ore 7,ai «nt, 

„ 9.43 ant 
, 1.80 p. 
„ B.16 p. 
„ 8.IS p. 
, 11.85 p. 

DA vzmzu 
or» 4.30 »nt. 

, I1.2IS ant. 
„H.—;Bnt. 
, 8.18 p. 
» 4—» 

Jitftlo 
oatnili» 
omnibus 
diretto 

omnibus 
misto 

A UDIMB 
ore 7.S1 ant 

„ 8.64 ant. 
„ 8.30 p, 
, 0,88 p. 
, 8.28 p. 
, 3.80 ant. 

HA UDINK A PONTUIilìA î A PONTKIWA A UD1NS 
ore 6.60 ant. omnlb. ore 3.46 ani. ore 8. SD ant. omnib. ora 9.18 ant 

n 7,46 ant. diretto , 0.42 ant , 8.30 ant. dirotto , 10.10 ant. 
, 10.90 ant. omnib, „ I.S3 p. . 1,48 p. omnib. " J-!? "• , 4.S0 p. Omnib. n 7,33 p. g 6.— p. omnib. , 7.40 p. 

, B.20 p. , 6.86 p. ftlretto „ 8.S8 p. , 6.86 p. diretto 
, 7.40 p. 
, B.20 p. 

D A UDINB A TRIBSTB DA TKIKSTB A UDIMB 

« n 3.60 ant. misto ore 7.87 ant ore 7.20 ant. omnib. ore 10.— ani. 
, 7.64 ant. omnib. , 11.96 ant. , 9.10 ant. ninVilii. , 12,80 p. 
. 8.48 p. omnib. , 9.63 p. , 4.60 p. omnibus » 8.0H V. 

misto „ 1.11 ant. 
. 8.48 p. 

omntb. „ 12.88 p. » » • - P. 
omnibus » 8.0H V. 

misto „ 1.11 ant. 

VERA TELA ALL'ARNICA 13 

QALL.EAN1 
MILANO — mmsciàSyèéi p§avk'Gmeóm — MILANO 

««a MboMloHo ehlB êo iii Pìaxta: SS. Fletto e tife n- 2-
, Pfosejttimno nueato . pfepiTiito de! : nostra, .Uborstorlo .dopo; upa 1 PHOT. 

serie .di anni di pròva «vonjorio .o(tet)Blo uh piono;,snecos80|,ntin RI» l6 lofti 
più «incere ovuoàiìe è slato «Hopéfató, e3 UDa^àìtesiàsiin^ yendità, ih' Éù-

Esso non deve essérconfusó'coTirt^e'spoJsìaìiti 'clÌ6'jiórlo'tió'I()''illèiiijf>' 
n o m e ciio sono ln« Wlinel il spasao dahnosa. Il noatrt.ptetiarato^'è'fttn 
,QlepjÌ£aratq JiBteSo'Stt^tejà.ch^ i •prinóipH' d8'jr»l»iil)jj| itèoio-
tii'iii»,"piÌBti' iip\va "ilaltr'flp'f cpt̂ ^̂ ^ .fino dalla più remota anticìiila. 

Fu nostro sdò'po iìi" trovare (f modo di-avSre la ,noilraiela nella.quale 
noi) siaiid ailorati i prihcipiì attivi dell'arDJca, t!/oi,sipn>o,,felicem?pte.r,iu-
s^)ti jnedianto ,up |>ro<!«p«e>,,aipeoln|e ed un ! nppaVjnto .di nOaii-a 

, , t,a 'noilra tela vrene taVvoltó ' wÌ*ilffleBi» ed ̂ î il̂ ta(a, iolTtìènt^ còl 
T^irilM'airté, i r é l en» cpnpsoiliìo per lai sua 'aii'oiió bórròiiya e qtìesfe 
SWeessère rifiutata rich'éi^hilo.'ijnèlla che porta lei ncìsli%' VàW mSi'elié di 
fi(bbriq!i,pyiVero'quella inviata dlretHriiiinle;(ÌHÌTIÌ"hbstra Farmacia.' • 

Iniiumer,èypli sono le.guaf,i|!'À|r,oibrmle iti'éplle malattie come ilo at-
teatiinp.'t a . e r t iÓoa ' l ' éKé pDjéji^dliiitna. lu tutti i datari in generale 
ed in p'àrticola.re'lielle .loinÌ>tt|g;i|'ll'nlV nei i reamat l i iu i l .d'oKnl^PW».^. 
del iqpfpo .la'gJB«rl|tloBÌE éipi-o.nttà. Giova nei' di<»,|9,|!(;;,.,̂ 5ii)nBilt .da 
c^p|'|cj».^'i)|^f*Ìtlc»j;yol^(};,'miiI»tf^^^ u t e r o , nelle i o n o o i r é e , 
.'ra]Vji(m^»f)»«^«^ji*ói4'ù.4e«'oj .ooc.,i,'So(ve^ lenire i d o l o r l - d a or -
«fflildle «(•.onilei'à, fc gótt^:; risolve la callosità, gli indnrimenli da ci-
catriov ed lia inoltrò molto altro utili o()plidaziptìp^^^ raalaUie oliirurgiolie. 

. Costa.i , I O , , ai ,»he(ro. i . 5 , al mezin maro. 
Spidiiiono (ranca a domiciUo a0ungendo jl^ f$g§_ss postalU^^^^^ 

.- Rivenditori ! In i l d l i i e , Fébris Angelo, Comollì Francesco, Antonio 
¥oiittttii;,(Bi!,(yu.MÌ) (arniooistii o , o ; p ; I * i a, .Farmadj C. Zanetti, Far­
maci^ Pontoni; y.ifl.éia^, parpaci». C.ZaBetti, 6. Sera^ S'.as'O) 
B.armacia :.N./Andt.ovio;. . ,»re«*o, Giuppom.earÌp,FrÌMiC., Santoni; 
S p a l a t o , Aljinovic ; Ciirlia, i Grablovitz { V l u i n e , 6. Prodram, ,Jà-
ciel Vi; Hat lana, Stabilimento C. .Erba, via Marsala n. .9, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Eiiianiiele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap. 
vii! Sala 16; ttom^, yltk Piétifa,'96, Paganìn|i e Villani, via BorOmei 
B. d, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

ANTONIO FRANCESGATTO 
VIA. mfiHCKitis:. 

Assortimento carte, stampe ed ogsrntti di cancel­
leria. Legatorìa di libri. 

Occorrenti per scrittura e calligrafìa 
di tutte le scuole. 

!ES(11C\TOI0 
PEK LE 

. ' ' j .gqjfato sodica itìa^neolsa purgativa, la più; ieffloaoe e più 
,r|6dà'di éolfiito di làagt ì i i i ohe'si'coiipaoà, pfenJlotaln lutte 
i l tóaiidl esposizioni 8 fe'n aiastamehte dandtìiinaia, .la Me-« 
giuin di tutte le àcgiie amare. 
'' SiijW nollé nialat-
tlttfttèì fegato, degli 
organi sessuali fem-
mittlli, nei catarri 
dèlltfijstoniaoo e dei 
gliintoslini, nella 6' 
ìiàÓMOtdl, nella 8ti| 
itfoheziia nella piri-': 
guedinè, eco. 

/Drrè?.toùa 8 Deposito Ósnurale per l'Italia, in .Genova ftfsso, 
' i l 8 i£ : t av . dotiONETO vicino alla Borsa. : i ' : , , ; , ; . , , ; 
'!'',' Mfiosito in UDroiìi pfésijò 1 «iBiiéèi farmaoisti A l l i « l r t 

Sihr is -^ Francesco MliilsJièl — CRIMHIIO 
onienico — JBttsero e Sttmlr» — « e Vincenti 

;JF.08)fiarlnl — :Ai»Jw(»:>--f'IMpI».M»«l' ': ' *.-• 

, fi la più Ponomi'cfl 
oonieiè Ift miglibfe 
di tutta la Bisqué a-i 
mare purgative;'6^ 
lo oómproyabo' ino»' 
mefosisslrrif cèrtlfl'. 
catl di aatame lllii 
atrazloni tiledlohet 

i)i iPjir. (dpglie .ypcs^ie, .^iltprsiom ;(l|llé giunture, iugroaaaBienti ,M ,sp.r 
dtTOiiSittfc», delfe gland^ vesciooni, cappelletti, puntino 
formelle; giarde, dobolBzw dei réni e 'po' '^ laalatlie degli ocelli, d^lla gola 
e del 'jiBlto. :• • :... • .••'.; . ...; ..i.: 
. 4a presente specialità è odoitelft. nei tleggimottti di Cavalleria e Arti 

glieria per erdino dal .Bii.Miniateio.iiislla Guerra, con Nota in data di Roma 
» maggio 1879, ,B. '£W9, diviaipueiCayalloria, Sezione 11, ed approvato nelle 
R. 86iible.idi .Se,tei;iii»r,^,9Ì. .8o,|PKt;»i Modena e Parma. 

,, ..Ì«WÌeai,.Rll'.ingr9SÌe., prèsso Titiventpre P i e t r o A u l ^ o n t l , ChimiOv, 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
'Aaltn<^ati ora iCf| tro| l , Cprdasid,; 23. 

'I»»KaiBÒ 1 Bottigìia g;rande "sPrvibile per 4 Cavalli L. « — 
" • )•. .;i?io2|;?|î  , , ^ .' -2 ...'»' • ' j»: S.&O 

"> ••' piccPla' •"'» 1, >' \ » '» .— • 
,;.,.';;,,.•..•.'• .:,•.-,• Idc;m pjBl;tMf»vl«>l'i ' • 

COB ialriiiione e 00^ l'pccorren^ pef; l'applicazióne. 
NB. La presente speoiolità è posta sotto'la protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita del marcliio di privativa, concessa da! Regio Ministero 
d'Agricoli^,e,.Comnjwfflo, . ; • 

filulflo "SVaxloualc AxlmonAI rléOsitltueute 
le lter!ift:|J|ìl,:"#»*'»M» e Bovljttl., 

, . .Prep^ifat^' , ei?IJH#,lY»>»entB « c i i in taorn tor io d i ape." 
«ittfiiìii vé te i r lAór le d è i « n l m l n o - f a r i n n e l s t a A x I m o a t I 
Weiffff!.- : ;;./..;.•- . ^ • ' ,..'.' 

Ottimo rimedio, di facilp .«pplicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
«callìtturo e crepacci, e per guarire lesioni tràumaticlie in genera, debolezza 
alle réni, gonfiezza ed acijué èlle "gambe prodotte dal troppo lavoro. 

•.•'•-,.:..•.•,,•.'•.JP.p5«!«o:;idep|^'-.gi|»t«lgIii» ii'i ».6o. 
Per evitare conirajfazioni, esigere la firma a mano' dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso Ja Farmacia B o s e r o e S a n d r l diefro ij Cuomo 

. O p e r e di iiroppliaediseiono: ,r 
.A.tyiS|lARA : M o r a l e i f t o l a l e , un Volume in,8",::prezzdl». iva» . 

PAW :J^rlniiiipl .(is»^I^D,;«pcrlmc;ntt|U ili l?lto-P«irB»éÌ 
»«'l««Ì«),an..yp!oi|iB iu,8° grande di.lOO pagine, illustrato, con_ 
12 figure iUografichei:8 4 tavolo colorata-rl ' .*>50' , , , , . ;;. 

TOÀJJ^ : Cn 'oeeh l ' a to Iritor.oo .a nìiìl segdìto''olla Storio di, 
:'m Zaìfanetta, un volume di. pagihoS76;J|i »^*<*' > • n 

.D'AGOSTINI. (ftOT-iSTO) « É o o r d i / m i i i t a r t ; d e l r ^ l i i l l t 
du^ volumi in ottnvòivài pigine'428-584, . oiin 19 tavole to-

. . .pògraflche'in litografia; li. 6 .<l 'è ." 
ZORl]TTl:Poé«)Ì^'ilB((lte',eri •«««•"^ pubblicato. sotto gli au­

spici dell'Accademia .di Udine; due volumi .in-joitavo di pagine 
XiXXV-484,-958, con profazione e ibiografia; nonché il ritratto 
:def poeta in fotografia è. sei illu.'ftmzioni-in litografia, L. 0 ,00 

RÈMFFO: Vnvolé ' d««;ll Element i^ : circolari: presa per,unità' 
la corda (100 tatelle) L. 3.60, 

, L'uso di <)ilB!!tO 
flttido è cosi: dif­
fuso, cheriescesu-
perflua ogni rac-
comiindazione.Suj 
periore ad ogfji 
altro pi'epariito di 
questo genere, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag-^Sg 
gio fino alla voc-iSS: 
data.! ìft debolezza dei'rèni, vtsciooni «Ila gambo, Rooavàlèamenti Mnscobsi, 
e mantiene le gambe seiinpre asciutte e vigoróse. 

- Unico deposito in .Udine alla drogheria J F . M U n l s i a l . . •• 

Ghiaia Ja più' a-
vanzà'tfl. Iratìédi-
scé 'lo irrigidirsi 
dai membri, e 
serve ..m^iglnien-
te a" "l'iìlfoMare 1 
cavnilli dòpo gran­
di fatiche. " • -

;Gunrisoe le af-
tezioni i rauinati-
òhe, i.doiori arti­
colari, di àntio% 

^^gj^^ 

'T:,,POspii;.fflI|ERS|EE:'.:.:: 
'̂ ;"-"'-"ìÉr''ÌLA .putiTURA:;,DEr:ifìtmtLr: , ' , ',..;; 

•'U'À.MK:Ì .HERRM'A^NSf:;: 1 . Ì 3 B S Y N B I K ^ 

Qtiesia poìàiiW è 'decisamenls il pefUfkìa più'- elBoacoi ftàmodo, ; 
ed il ména costóso di'tdtUsgltarlicoliiéimilii'iSffarti^ial'òaè^tftói*;^ 
—•. Essa è esente di ' qualsiasi acido corrbsì*o=ìe nocivo,' é noji polvi 
-tieùe che buoiis edriltili :sos!ianze,.-r,VLa sua: qualità sorpassa ;quélla> 
:dt;tntto lo léUfo. finora usate,il..a Ppnsati» npiverséle.pulisce tutti.ìi 
.metalli; proiipsi.:o comuni éjd.^nclie lo zinco'.; ..: . . . , : (,;.;, ..ui -

.Se né'appIitó.snUjóggétto da pulire: una,.picoliiislma p&rté, .si. 

La Pomata.universale impedisce e toglie la ruiggjinéed il'vjrdérimp' 
; li*' n.aijàinitìrazioni delle strade ifer/ate, le' qOWpBgniè'di 'Vaĵ oî i,''-!' 
*pmpìèW ecc.'; l'adoperano: per pulire piastre; df metall»,' bòttBnijiéhìódlf : 

sèrratni'e, valvole e lubito tutti gli stabilimenti in generale óveitro'' 
.vas.i.imoito.metallo ,da ripulire se pe valgono, i militari jpphjfjàDfw-
, lèri»cpno.ad ogni; aHfa.3<Ì8tàOTa;'' ' ' " ' s ' i ' ' ' - : . ' . ' - '•,*i='"-.' ' ' 

, Raccomando qyipdf la rtia P0m8te;'ai!pb'é,-'ppr ùs(>'=doiBèst!éó,: 
mentre essa fiiiip|az^a: con successo tuiteie polveri 'ed essenze édope'-' 
rite fin dui,' lo qpàtiysbeBso.contongono soàtanzenocive; ooffle l'aordo 
ossalico. L'imbilìnggló' 4 in^Catolai.dljlattaijdecorata con eleganza.- : 
' . Una provS fatta con questa Pomata eccellente, conformeraitìegiio; 
le mìe'ssiBrtìVe'chéqiialnnque, certificato di terzi, o lodi ohesne .̂pp-

.trebbe'ftire'l'inventore'Stéssòv'" ' - ; "- •'== •'.'• ' ..S»!*5;'MS'«:J!-M'M'B'• 
'Ogni scalolaiclio non?|Aiita"là'niarò«'di fàbbHéé'dev'essert ri'Bti*' 

tata come itnltszionét.P.-qùindijdìniun valorei' ,'; ; ' " ' ; ri;'!;;, tj 
..,.i,.]Pnica:d,Bppsj.'o.jln UdineiiprossoilisignoB'B'rancBscw'IHI"»' 
n l s l n l yitt Paolo Sajpi numero 20»; • .> ; ;, ' ; în. 

LO STABILIMMTO 

SACCHETTI PER NOZZE 
Eleganza -- Notità — Distinzione 

asdicuràta mediante i vaghi nostri S a c c h e t t i dà Confottni-eper Noaize, 
confezionali in rèso di seta, ed-àtomi'niioì» in oro antico; argento finissimo, ' 
a gomme, oro rosso rubino, smeraldo, opalino, zaffiri, cangianti, : • 

.Primissime, speciiUiqi^al.ità.iu sete rijsate.assortite — confezione accur 
rolissima —vera eleganza é riòcheba di gnarnizioni ~ alta novità, iìleggia-
drìa artistica: di ' l l t tn 'ograinlwl ' — intrcioijlati,: 'EmMIouil, ' . Slonjl,. 
Corono , ;S te l l ig l i , miniature in,oro, splendide, delicate, perfettissime,., 

' l nostri Saochettini Italiani, che priroeRgìano :per àSsjemegraiipsp é 
sthagìionte;-- proprio agli Sppfisali di ; fnmiglie distinte e'dj'l)uon''gUsto, 
quantunque to«i disegnoti "e "itìiniàli èsprèssfttoente .~ comnlìssion'o'ber 
commissiono -^ vanno preferiti per convenienza di prezzo, ai'dozzinali a 
stampa ornai a :tutti comuni. ' ' • ' 
.Cóminialioni presso I t a l i a t t a l so r , sartaTio Paoto Sarpin- 22, UDINE. 

Avifrkmn — 1 signori Fidanzati ne solleéitinb le Ordinazioni per re­
golarità di lavoro è di spedizione. ' : ' 

. brewHatóÀ 8, ifi. il re d'Ualìa VHttrt* EmanuslB 
• ; • • . / ' . ' . : • ' , jV ' ; : '' è ' ' l o r n i t o . . .,..;.„„'''...•'., .'..„:. 

"delle rioomaio Pastiglie ' ìlarchesini, tàrtèsi, 'iBec|èr', .dejl' Ejjejniio .di 
'Spnjina,'' Panerai, fefty, PrCTtfim, •Bii>njiÌJ<«i»tf;:''te«é»'S(̂ ' ^'lUiUdés, 
Cassia Atlitminata FilippUaisi ecc. eoC; aite •i'guiii'irè'lii toJsé; ktìcémiié, 
costipazione, bronchite eli altre .simili malattia; m i j l . sovrano" del rimedi, 
quello: che in nn momento .elimina ogni specie di tosse, qaejlo che.j|ram6i 
è conosciuto per l'iefficaois è semplioi|àJ!ig..|i(it8'J(Blia('5d!>gn^ha-allf èstero 
è.ohia«iBto..col"in9me:vdi':-• : .v :̂ ti':'-»''»^.'^!-:'»-»* :';--.vai.>i*-;,;;.tev-. 

' • ' . . 'Pa'IvéH Pettorali |»Mn|i|....,.,,,,,:, ' 
Qtìestè polveri non hàìi'no'bisogno-'déllè'gWnalWre MafitilSftSòfe'yctón)5e 

che ai spacciano dà qualche; tempo,' ' segnalanti -. él putìblico gHàngi(im''ppr 
iPgni;^pjci^idi:;iajli(tMai.asse si paocamandano >da sé cél solo"floilìft'-e'Sia 
per -la 'sémplice ed l'^l^gaptecoufeisione, ,sia: i pel prozio 'meschino :;idi! una 
lira al pacchetto, sòrpMséno;qBalsi.a3Ì,altr.Oi;uiedioamenlo; di .simil genere. 
"Ògiiì .pacchetto cSntiene l 2 polveri,,con.relativai.isti'uzioap, in.oar.l^ disseta 
lucida, mónità del'titììbi'O della 'fai'macî ..Ellippuzz!i:;; ' „i;,. 1 , .; i 

Lo " stabiliménto. dispóne inpltrs '̂ delle, seguenti; .|pé,éialit|(, ^^i)% fra' le tante 
ésperimentate dalla soioiiza raodioà nello ni|i|a(tìé a qqi „̂ i rifei-̂ scphp', furpflo 
trovate estramamenteiitìtili é giddiéaté, p'péf la pi'é|̂ yàzioné"aéoùi'a'fà, le 
più adalte. a ourara aguaririe le inferniità che logorano ed affliggono, Ì"tt-

.m^na specie;;'.':. ;'-.;.̂ -f •-." ;"•-•'•.: -' '••:'••-• '-..;•' ',. -. -'.--..•:"'•.. 
,fS<ilir.oppo d i ; pUft j ) foia t ta t0 'di ' ea leé "è Ter rò per Combattere 

la rachìtide, la niancanza di •nutrimento nei bambini e fanciulli, l'iànemia, 
:'la .plorpsi é;.simili. ;; ,V':' \ -',;:-.i -, .'s ;.•:•; .••.;i:--i,. • :. . : ir ,;:. 

"Sciroppo '«I l All'è** Blai^òpi efftcaco.oontro;! oatefri .cronici dei 
bronchi, della; vescica''a iti; tttt^.lf a%siom ,(ji,«li!!ÌI.genero, , . . . ;. 
' 'SElropp'i» dl 'óliilàiii fc 'fc«riP<»i,;'Ì£opOT,t?fltî .ima- prep'ar^io,! lòm;^.; 

corroborante, iddHéd'in aolhipogradò ad eliminare le'jn'éjjtiiiecrpnlfho/^él 
; sangjoe, le cach'essie';p«lttstrij ecc.";,; ;; ", " , ; ; . ' ; ' . ' T',,'••!;./ i'^:,',.'. 

: . ' ^ i r o p p o d i ioatrniufs vUlla OòdI'aJinà'i ;é;éilic^pi'ento "ricénésciùtn 
,da; tutte Ipantoritàilmedicheicome, quélbSrohKgnariséé'iadicillmènto. le "tóssi 
lirpnchiali,..convulsive ?.,csoine, avendo il cbmpohéniebàlé8inicodel'CatraB> 
e .quello sedativo; della, (!^slè(oa^"'i' ' ' i ' ' ' / ' ' • " • ' '-'"•' i" , :; .',-';'.i! 

• Scòrgo di 
isir Giana, 

., „ , . .„ , - - , , - . , . .-,,,.--,,, ,..-,,,.-,'»(!pwiJ5Ìi,ìVO,i(pdiiPfja*o 
di MerlUàM 'cane "senia prptojpdtirp. •dt.-/er»'o,,. Iia po,i«er.^.fl«.(jmp»;o(t 
Si(tfore/>'c'ìe-per''oauol!i é'botimi',ecCj cpo.V , ., , .:,. : ,; .- v'.^m ^ 
i;''Spècialità nazionali'é'dostère coinè: /i"af(naVoW^^ 
-AfngiiBsittV/fent'y's e tlxaidrimi, Fepìim' ePancrèàtitid Dèfr'ésm, UmWe 
•floudronde-GUgotiOlio'drMsrìmsi) Befgeif, Estratto Orso Tallito,';tfarro 
mavilliiÈstrattOrJLisbùì; PMl<>léDéhmf,''P&i;tdìSpiUUhmn^fBrera, Cooper'j 
ffo(;pM)pij,,Bic(noorii,..Giocp^in», iKóltói, feftòt-i/tmò'JfPriK/sijdr̂ ^^^ 
Éspioh, f4aalP arnica GfiUearui caUifugoi'LaSs, EcrisotitylCn,' Blatiiia 
Ci^ii,Can[e,tti d.iromurq di eanfora, ice.'iecù.' ^ . •:. ', . 

; ' LJàssortijneiitodogli articoli di gomma eiasticaedegli'l'oggetti qhirurgj.oi 
' 4" tìimplftO." -;,"'•:',•:;••", i ^, ,,,:.:•.: ;.;,.'.,;'. ;;;.',-,,. ,..!..., :;'",';' i 
' Xòque-minerali dello primarie, fontiitaliaiie PfSjraniei'O.. . . , , ," 

re 
i f 

f\ 

\ j 

Deposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Miinieìpi, Seuiùle, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

E s e c ^ L Z i o z i e a c C T o r a t a e p r o n t a di. tu t te - l e orcajLr).a!Zl03ai. 

Prezzi convsnientissimi 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardtteao. 


